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Sindaco DRAGO CHIARA 
Buonasera a tutti. Diamo inizio a questa seduta consiliare. Prego, il 

Segretario, il dottor Brando, di fare l’appello per verificare la presenza del numero 

legale.  

 

Il Segretario procede all’appello. 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Essendo presente il numero legale, la seduta è valida e quindi possiamo 

dichiararla aperta.  

 

 

OGGETTO N. 1 – SURROGA DEL CONSIGLIERE COMUNALE 

DIMISSIONARIO SIG. LORENZO FACHERIS E CONTESTUALE 

CONVALIDA DEL CONSIGLIERE NEO ELETTO – ART. 38 COMMA 8 D.LGS. 

N. 267/2000 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Come primo punto abbiamo la surroga del Consigliere Comunale 

dimissionario, il signor Lorenzo Facheris e la contestuale convalida del Consigliere 

neo eletto secondo l’articolo 38, comma 8 del Decreto Legislativo 267 del 2000. 

Quindi per permettere al Consiglio Comunale e al nuovo Consigliere di sedersi qui 

con noi, trattiamo subito questo punto all’ordine del giorno. Avete visto tutti la 

proposta. Sono pervenute le dimissioni da parte del Consigliere Facheris. L’ufficio, 

l’area amministrativa ha proceduto a convocare e a sentire i primi tre candidati non 

eletti della lista di appartenenza, cioè del gruppo consiliare Lega Nord del 

sopranominato Consigliere dimissionario. I tre Consiglieri: la signora Laura Maurini, 

la signora Sara Maver e il signor Gian Battista Adobati hanno a loro volta rinunciato 

ad accettare l’incarico di Consiglieri Comunali. Mentre con una successiva 

comunicazione del 15 di febbraio del 2018, la Segreteria ha così avvisato il signor 

Andrea Arnoldi in qualità di candidato, quarto candidato non eletto della lista di 

appartenenza, della necessità di procedere alla surroga del Consigliere stesso e nella 

stessa data il signor Arnoldi ha presentato al protocollo comunale un’apposita 

dichiarazione circa l’insussistenza nei suoi confronti di cause di ineleggibilità, 

inconferibilità e incompatibilità per assumere la carica di Consigliere Comunale. Fatti 

tutti gli esami del caso, si è così verificata la sua situazione e quindi dobbiamo, come 

Consiglio Comunale, procedere a surrogare il dimissionario Lorenzo Facheris con il 

quarto candidato non eletto della lista Lega Nord, il signor Andrea Arnoldi. 

Chiaramente abbiamo avuto tutti i pareri favorevoli.  
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Quindi non so se il gruppo consiliare di appartenenza del Consigliere Facheris 

vuole riportare qualcosa circa le sue dimissioni o se procediamo direttamente con la 

surroga e quindi con la votazione per l’ingresso del nuovo Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. PICENNI MARCO 
Il Consigliere Facheris non mi ha chiesto di riportare alcunché, solo 

ovviamente sono motivati da motivi personali le sue dimissioni e quindi lo ringrazio 

ovviamente in questo periodo del lavoro che ha prestato. Faccio già il mio in bocca al 

lupo al Consigliere entrante. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Mi associo come Presidente del Consiglio Comunale, sia ai ringraziamenti per 

il Consigliere Facheris che per diverso tempo ha svolto questo ruolo e anche il ruolo 

di Assessore per il Comune di Cologno al Serio e anch’io faccio gli auguri di buon 

lavoro al nuovo Consigliere, che adesso voteremo e potrà così entrare a far parte a 

tutti gli effetti del Consiglio Comunale. Quindi chiediamo… Mettiamo in votazione 

questo punto all’ordine del giorno.  

Chi è favorevole alla surroga del dimissionario Consigliere Facheris con il 

Consigliere Arnoldi? Contrari? Nessuno Astenuti? Nessuno. Quindi il punto passa 

all’unanimità.  

Deve essere dichiarato immediatamente eseguibile e quindi dobbiamo fare 

una seconda votazione per permettere al Consigliere Arnoldi di sedersi tra le file del 

Consiglio Comunale. Chi è favorevole all’immediata eseguibilità? Contrari? 

Nessuno. Astenuti? Nessuno. Quindi prego il Consigliere Andrea Arnoldi di 

accomodarsi pure tra i banchi del Consiglio Comunale.  

Prima di procedere con la seduta consiliare, mi è sembrato opportuno, visto 

quanto è successo una settimana fa, dedicare un momento di questa seduta, sono stati 

avvisati tutti i Consiglieri Comunali, al ricordo di un componente di questo 

Consiglio, che ha fatto anche parte della Giunta di Cologno al Serio negli anni 

ottanta, che purtroppo è prematuramente scomparso una settimana fa. Quindi farei un 

breve ricordo della figura di Lino Raimondi, l’architetto Raimondi, e poi un minuto 

di silenzio al Consiglio Comunale per ricordarlo e poi cominceremo a tutti gli effetti 

la seduta.  

Lino Raimondi ci ha lasciati prematuramente una settimana fa a soli 65 anni. 

Mi sembra importante e doveroso ricordarlo in apertura di questa seduta consiliare 

anche se non c’è un vero e proprio protocollo per questo genere di situazioni. Credo 

che tutti i presenti lo conoscessero, soprattutto per le sue qualità professionali, perché 

per tantissimi anni, si può dire praticamente per tutta la sua vita, è stato uno stimato 

architetto del nostro paese, sia di abitazioni private, ma anche di opere pubbliche, tra 

cui la scuola Don Cirillo Pizio. Era sicuramente una persona molto appassionata del 

suo lavoro e tant’è che l’abbiamo visto qui in Comune anche nei momenti della 

malattia ed è stato ricordato anche dai figli che praticamente ha lavorato fino 

all’ultimo momento.  
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Il suo impegno verso la collettività lo avevo portato in passato, molti anni fa, 

ed è il motivo per cui lo ricordiamo in questa sede stasera, a ricoprire per dodici anni 

il ruolo di Consigliere Comunale tra il 1976 e il 1988 e l’incarico di Assessore tra 

l’82 e l’88 nella Giunta dell’allora Sindaco Adobati. Ho avuto modo di conoscere 

Lino in questi anni proprio grazie all’impegno politico, anche se lui ormai non 

operava più direttamente in questo ambito, però è sempre stato appassionato ed 

impegnato per la nostra comunità. Di lui ho sempre potuto apprezzare due 

caratteristiche che faceva emergere in maniera sempre molto elegante quando c’era 

l’occasione di confrontarsi sia di persona o a volte anche sui social.  

La prima era sicuramente la straordinaria curiosità con cui sapeva osservare 

tutto ciò che lo circondava. Aveva uno sguardo aperto sul mondo sia nel contesto 

locale che in quello globale. Il suo spirito curioso lo spingeva sempre a viaggiare 

moltissimo e poi quando era di ritorno dai viaggi, a raccontare anche le sue 

esperienze e la cosa bella era che non dava mai, diciamo, delle letture scontate sulle 

cose, ma era sempre capace di farle osservare da un punto di vista nuovo, inedito e 

particolare. Personalmente devo dire che ogni volta che mi sono confrontata con lui 

ne ho sempre ricavato uno stimolo a non appiattirmi sulle problematiche quotidiane, 

che spesso nell’attività amministrativa si incontrano, a provare ad andare oltre, a 

ricercare anche la soluzione più difficile, ma sicuramente la migliore, quindi a 

lavorare per questo. E un’altra caratteristica che mi ha sempre colpito di lui era 

l’ironia che aveva e che è stata ricordata anche dai figli e diciamo era un po’ una sua 

caratteristica particolare.  

Sapeva sicuramente guardare le cose anche in maniera disincantata, 

ridimensionando i problemi non tanto per leggerezza, ma sicuramente anche con la 

saggezza di chi sa sorridere delle cose perché sa dare loro il giusto peso. Sicuramente 

Lino è stato anche per questo un uomo libero, che per un lungo periodo di tempo si è 

messo a servizio della nostra comunità, che lui amava moltissimo e per questo motivo 

alla moglie Daniela, a Valeria e a Marco vanno le più sentite condoglianze da parte di 

tutto il Consiglio Comunale per questa grave perdita che ha colpito la nostra 

comunità.  

Viene osservato un minuto di silenzio. 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Ringrazio anche per la vostra presenza qui questa sera. Grazie.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie a voi.  
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OGGETTO N. 2 – LETTURA ED APPROVAZIONE DEI VERBALI 

DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE NELLA SEDUTA IN DATA 05.02.2018 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Incominciamo adesso la discussione dei vari punti all’ordine del giorno ed in 

particolare il primo è la lettura ed approvazione dei verbali delle deliberazioni che 

sono state adottate nella seduta del 5 di febbraio del 2018. Prego il Segretario, il 

dottor Brando, di leggere l’oggetto delle deliberazioni.  

Le copie delle deliberazioni sono a tutti gli effetti pubblicati all’albo e sono 

stati messe a disposizione dei Consiglieri Comunali.  

 

Seg. Gen. Dott. BRANDO GIUSEPPE 
Intervento fuori microfono: (…) 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Le copie delle deliberazioni sono a tutti gli effetti pubblicati all’albo e sono 

stati messe a disposizione dei Consiglieri Comunali.  

Se non ci sono osservazioni su queste delibere, le metterei in votazione. Chi è 

all’approvazione delle delibere in questione? Contrari? Nessuno. Astenuti? Un 

astenuto (Arnoldi). Prego, Serughetti, prego.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Volevo per rispetto alla famiglia di prima, però mi piacerebbe che in futuro il 

metro della valorizzazione di ex amministratori fosse uguale per tutti. Noi due mesi… 

tre mesi… uno tre mesi fa e uno quattro mesi fa sono morti due amministratori che 

uno ha fatto addirittura il Vice Sindaco per dieci anni e dieci anni di Consiglieri, che 

era Sporchia. Un altro che ha fatto il Consigliere Comunale per cinque anni e 

Assessore per dieci anni che era Baldelli. Mi piacerebbe che su queste cose qui 

avessimo una linearità. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Serughetti. Le rispondo subito nel senso che condivido la 

sua osservazione. Devo dire che in questo caso particolare la circostanza è legata al 

fatto che conoscevo la figura e sapevo della sua storia, diciamo, consiliare e di 

Assessore, ha fatto sì che pur non essendoci un protocollo, come ricordavo all’inizio, 

sia venuta quasi spontanea l’iniziativa di ricordarlo. Sicuramente va fatto per tutti gli 

ex amministratori. Non conoscevo queste figure personalmente e non sapevo 

dell’incarico che avevano ricoperto in passato, probabilmente molto, molto tempo fa.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
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Perfetto. In realtà poi non conoscendoli, mentre Raimondi forse con 

un’evidenza anche diversa…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Siamo perfettamente d’accordo. Invito anche chi magari in passato ha 

ricoperto incarichi amministrativi e conosce, appunto, ha un po’ la memoria storica di 

quel periodo, magari anche segnalarci questa cosa perché effettivamente negli uffici, 

a parte forse la figura di Domenico Gabbiadini, che è qui da moltissimi anni e che 

purtroppo andrà in pensione, in realtà poi risulta difficile tessere effettivamente, 

ricordare e ritrovare tutti. Per cui sono perfettamente d’accordo con lei e adesso che 

mi ha fatto notare questa cosa, sicuramente sarà anche mia premura mandare alle 

famiglie, visto che è successo non molto tempo fa, le condoglianze a nome di tutto il 

Consiglio Comunale. Generalmente vengono già inviate le condoglianze quando c’è 

un defunto in paese, un nostro concittadino, però a maggior ragione in questo caso, 

visto che hanno ricoperto degli incarichi amministrativi, sarà davvero mia premura 

contattare le famiglie proprio per...  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Esatto, sperando di non doverlo più fare, però ha fatto sicuramente bene a 

ricordarci questa cosa e se dovesse poi ancora capitare e dovesse sfuggirci, se ce lo 

segnala per tempo assolutamente verrà fatto. Grazie.  
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OGGETTO N. 3 – APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E 

VALORIZZAZIONE IMMOBILIARE ANNI 2018-2020 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Passiamo adesso al terzo punto, che è l’approvazione del piano delle 

alienazioni e valorizzazione immobiliare degli anni 2015/2020. Relazionerà 

l’Assessore Guerini, a cui lascio la parola.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Buonasera a tutti. Tra i documenti da approvare unitamente al bilancio 

pluriennale di previsione 2018/2020, rientra il piano delle alienazioni e della 

valorizzazione degli immobili per l’anno 2018/2020. L’articolo 58 del Decreto 25 

giugno 2008, 112, reca le disposizioni per il riordino, la gestione e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare delle Regioni, delle Province, dei Comuni e degli altri Enti. 

L’inclusione dei beni in questi elenchi permette praticamente di alienare e classificare 

come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto di tutela architettonico, paesistica 

e storica, quegli immobili che gli Enti ritengono che possano essere ceduti o locati.  

I beni dell’Ente inclusi in questo piano, oltre ad essere venduti, possono 

essere anche concessi o locati ai privati a titolo oneroso per un periodo non superiore 

a 50 anni, affidati in concessioni o conferiti a fondi comuni di investimento. 

L’inclusione dei beni in questo elenco permette la classificazione del bene come un 

patrimonio disponibile, decorsi i 30 giorni dall’adozione del piano, l’effetto 

dichiarato di tale proprietà, qualora non siano precedenti trascrizioni e dal punto di 

vista catastale l’effetto sostitutivo dell’iscrizione. Gli effetti previsti dall’articolo 

2644 del Codice Civile.  

Nel piano di alienazione del triennio 2018/2020 viene riconfermato 

l’immobile ex Vanoli, che è divenuto di proprietà del Comune con la cessione, come 

sappiamo tutti, dei beni precedentemente di proprietà della BCC di Cologno a seguito 

dell’approvazione del piano di recupero. Per quanto riguarda i secondi beni, sono i 

lotti edificabili, parte dei lotti 18, 19 e 20, 10, 11 e 12 ricompresi nell’ambito di 

trasformazione TR 3A, quindi gli immobili, per ricordare, il Vanoli lo conosciamo 

tutto, e gli immobili che sono ricompresi in questo piano attuativo nell’area vicina al 

centro di raccolta.  

Queste sono le previsioni e sono riportate nell’elenco, quelle che sono sia la 

volumetria assegnata, la SLP e i dati relativi alle superficie lorde di pavimento e alla 

volumetria del fabbricato ex Vanoli. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
La discussione è aperta. Ci sono interventi su questo specifico punto? 

Consigliere Picenni.  

 



8 

Trascrizione a cura di LIVE Srl – Via Fornace Morandi, 18 – Padova – Tel +39 049/658599 – Fax +39 049 8784380 

 

Cons. PICENNI MARCO 
Un brevissimo intervento. Solo per segnalare l’inserimento e la conferma 

dell’immobile ex Vanoli, di cui comunque abbiamo già discusso in passato e per 

rimarcare il fatto che a mio modesto avviso è, comunque, un immobile strategico e 

che potrebbe, comunque, essere valorizzato ed utilizzato in altro modo dal Comune, 

non tanto per essere monetizzato, ma quanto per essere adibito ad un altro utilizzo, 

anche perché abbiamo già rimarcato più volte il fatto che si trovi in una posizione 

alquanto strategica, che potrebbe essere di interesse e di spunto per la collocazione 

sia di servizi che anche di… Magari abbiamo pensato che si era fatta anche l’ipotesi 

di collocazione della polizia locale e quindi l’idea era quella di valutare 

alternativamente rispetto alla mera monetizzazione economica di questo immobile, 

tenuto anche in considerazione che gli spazi comunali cominciano a diventare pochi e 

sono sempre più maggiori le esigenze di collocare associazioni piuttosto che altre 

entità territoriali. Abbiamo vissuto qualche mese fa, e tutt’ora comunque è ancora 

pendente, la situazione che riguarda il ricollocamento dell’associazione anziani in 

un’altra struttura proprio per utilizzare la sede, l’attuale sede per l’idea quella che è 

stata prospettata dall’Amministrazione, quella di collocare in quella sede la 

biblioteca.  

Quindi questo è un sintomo molto evidente della necessità di spazi che il 

Comune ha e sicuramente in futuro avrà sempre di più, anche perché ci si aspetta e si 

auspica un innalzamento demografico. Quindi questo era un po’ l’aspetto un po’ più 

negativo che personalmente ho rilevato in questo piano di alienazione. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Picenni. Ci sono altri interventi? Consigliere Serughetti.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Ribadisco la mia posizione, che è nota. Resto contrario alla cessione dell’ex 

cortile Vanoli, mentre sono d’accordo sulla cessione dei due terreni. Pertanto il mio 

voto, essendo un voto unico e non disgiunto, è di contrarietà.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Serughetti. Ci sono altri interventi? Assessore Sangaletti.  

 

Ass. SANGALETTI MATTIA 
Semplicemente perché quando… per rispondere al Consigliere Picenni, in 

merito all’utilizzo di nuovi spazi, alla creazione di nuovi spazi, appena arrivati 

abbiamo fatto anche una valutazione abbastanza importante a livello… a 360° su 

quelli che erano i costi di manutenzione di tutti gli edifici pubblici e ci siamo resi 

conto che effettivamente in tutti questi anni si è pensato a creare nuovi spazi, 

eccetera, senza però considerare che un domani questi spazi sarebbero anche 

invecchiati e sarebbero anche costati alla cittadinanza in termine di manutenzione.  
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Quindi oggettivamente il Comune adesso, oltre ovviamente a non avere i soldi 

per riconvertire uno stabile in quelle condizioni, in futuro non avrà neanche 

oggettivamente, almeno allo stato di fatto di adesso, i soldi per poter provvedere ai 

costi di mantenimento di una struttura tale che si aggiungerebbe poi a quella dell’ex 

BCC. È tutto qui.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Sangaletti. Ci sono altri interventi? Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 
Buonasera a tutti. Volevo un attimo capire dall’Assessore Sangaletti il 

discorso per quanto riguarda il mantenimento degli immobili e il riconvertimento di 

tali immobili comunali; cioè se io adesso devo, comunque sia, avere un immobile, 

avere la necessità di avere un immobile, che ho, che è quello dell’ex Vanoli, che mi 

costerebbe X per riconvertirlo e in un futuro mi costerebbe un altro prezzo per 

mantenerlo, cioè a questo punto cos’è…dovrei costruirne uno nuovo per ridare nuovi 

spazi, che in un futuro, comunque, sarà sempre mantenuto? Tutto qua. Quindi 

soltanto per ribadire il fatto che il discorso dell’ex Vanoli… mi trovo concorde 

pienamente con Picenni per quanto riguarda il discorso di mantenerlo, comunque, 

come immobile del territorio.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Arnoldi. Altri interventi? Assessore Guerini.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Molto brevemente. La valutazione che viene fatta sia da parte di un privato 

che di un Ente pubblico è quello di razionalizzazione delle spese. Quindi la scelta che 

è stata fatta di cedere questo corpo C, che è una parte degli immobili che sono stati 

acquisiti dalla BCC, è stata una scelta ponderata e ragionata. Quindi abbiamo ancora 

la possibilità per eventuali necessità future di avere, comunque, l’ex banca.  

Una valutazione viene fatta proprio in termini di costi di intervento, ma 

principalmente di manutenzione successiva e di gestione successiva, perché se anche 

notiamo nel bilancio, le spese di gestione degli edifici pubblici sono una nota dolente. 

Per cui da parte nostra è stata una scelta ponderata, verificato che, appunto, le 

associazioni, le esigenze e le richieste, grazie anche al lavoro certosino dell’Assessore 

Maccarini, sono state compiute. Quindi una scelta, direi, oculata. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Guerini. Ci sono altri interventi? Se non ci sono interventi, 

mettiamo in votazione questo punto all’ordine del giorno, cioè il piano delle 

alienazioni.  

Chi è favorevole? 9. Contrari? 3 contrari. Astenuti? Nessun astenuto.  
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Il punto va votato per la sua immediata eseguibilità. Chi è favorevole? 9. 

Contrari? 3 contrari (Serughetti, Arnoldi, Picenni). Astenuti? Nessuno.  
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OGGETTO N.4 – PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 

PUBBLICHE 2018-2020 ED ELENCO ANNUALE 2018. APPROVAZIONE 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Passiamo, quindi, al prossimo punto all’ordine del giorno, il quarto punto, che 

è strettamente collegato al piano delle alienazioni, è il Programma Triennale delle 

Opere Pubbliche 2018/2020 e l’elenco annuale 2018. Anche questo punto va in 

approvazione e anche questo punto sarà relazionato dall’Assessore Guerini, a cui 

cedo la parola.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Il programma delle opere pubbliche 2018/2020 conferma principalmente 

quelli che sono l’elenco dell’annualità precedente, quindi 2017/18 e ’19. In 

particolare viene riproposto nel programma la riqualificazione della pavimentazione e 

nella sua interezza la complessità del centro storico, in particolare di Via Rocca e 

Piazza Agliardi. Nell’anno precedente è stato affidato il progetto… l’incarico per la 

redazione del progetto e nella prima assemblea pubblica del 27 ottobre è stato esposto 

ai cittadini e ai Consiglieri presenti.  

Per gli anni successivi si prevedono interventi di sistemazione ed in 

particolare di asfaltature delle strade, che da parecchi anni sono rimaste praticamente 

nello stato in cui si trovano attualmente. Nel 2020 è riconfermata la struttura 

polivalente in ampliamento alla scuola primaria. Per quanto riguarda l’intervento di 

riqualificazione della pavimentazione del centro storico, sono previsti 900 mila euro. 

I mezzi per la realizzazione di quest’opera sono in parte l’alienazione di immobili e 

mezzi di bilancio. Programma 2019, l’asfaltatura delle strade comunali con una 

previsione di 300 mila euro con mezzi propri di bilancio e la struttura polivalente con 

una previsione di spesa di 360 mila euro, anche questa con mezzi propri di bilancio. 

Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Guerini. È aperta la discussione sullo specifico punto. Ci 

sono interventi? Consigliere Serughetti.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Ma vedo che rispetto al passato è sparito il rondò su Via Milano; vuol dire 

che, allora, le lamentele sono servite a fare qualcosa. C’è più, invece, e questo mi va 

bene, questo pensiero ad intervenire sul problema della viabilità delle strade, una 

riasfaltatura, una messa in opera e in regola soprattutto in alcuni punti, le strade 

ordinarie. Questo lo trovo positivo e prendo atto che rispetto al passato è sparito il 

rondò su Via Milano.  

Devo anche, per correttezza, essere onesto e dire che se n’era parlato, c’era lo 

studio, c’era la fattibilità, poi tutto un insieme di robe hanno fatto sì che 
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probabilmente i problemi o si complicavano o non lo so, visto che non è stato 

spiegato, perché è stato tolto il rondò su Via Milano e prendo atto. Do merito anche 

alle lamentele e alle proteste che abbiamo fatto a suo tempo senza voler rivendicare 

niente, anzi. Prendo atto favore... Poi gli altri due interventi più che consolidati, 

ottimi. Il mio voto sarà di astensione su questa scelta.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Serughetti. Ci sono altri interventi? Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 
Per ribadire il fatto che, come ha detto appena adesso Aurelio, non riesco a 

capire come mai è stata tolta la rotonda in Via Milano, che tanto paventavate e 

volevate a tutti i costi, da quanto mi ricordi, che avevo letto sui giornali o meno. E 

quindi, va bene, prendo atto di questa cosa anch’io come fa il Consigliere Aurelio. E 

vorrei capire un’altra cosa, come mai questa piazza, comunque, si sia così titubanti 

nel volerla fare, visto che è da un anno che se ne parla, da quanto ne so io.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Arnoldi. Altri interventi? 

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Mi sono dimenticato prima, ma è più una domanda: vedo che per il terzo anno 

consecutivo, il secondo, non si prevedono interventi sul Centro Natatorio. Chiedo.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Altri interventi? Risponde l’Assessore Guerini.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Per rispondere al Consigliere Arnoldi, mi permetto magari di spiegare un 

attimo perché giustamente non tutti conoscono la materia - e lei è la prima volta che 

siede con noi, e auguro buon lavoro anch’io, come è già stato detto dal Sindaco, a 

nome di tutto – un Programma di Opere Pubbliche è proprio un programma. Quindi 

una previsione e può essere oggetto di revisione. Quindi logicamente da parte 

dell’Amministrazione ci sono scelte, si danno delle priorità e possono essere anche 

accantonate delle ipotesi anche a seguito di un processo partecipativo, che come dice 

il Consigliere Serughetti ben vengano interventi costruttivi e via dicendo.  

Per quanto riguarda il discorso del Centro Natatorio, magari vorrei fare una 

premessa, ma affrontarlo quando poi andremo a declinare quello che è il bilancio di 

previsione. Sul Centro Natatorio sapete tutti che siamo partiti dalle perizie. È stata 

chiusa la procedura della manifestazione di interesse, che per mancanza di vincoli 

specifici nel bando la stessa Commissione non è arrivata a dare una… a formare una 

graduatoria. Quindi è quello che praticamente ha bloccato l’iter.  
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Il Comune, lei sa benissimo, Consigliere Serughetti, che ha affidato una prima 

perizia e una seconda perizia proprio per fare una valutazione dei costi per proporre 

alle società che stiamo incontrando. Per cui non previsti interventi anche perché 

auspicheremmo proprio che non ci fossero più costi sulle spalle della cittadinanza. 

Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Guerini. Ci sono altri interventi? Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 

No, giusto per rispondere un attimo all’Assessore Guerini in merito al 

discorso della previsione di bilancio; cioè lo so anch’io che essendo una previsione di 

bilancio si prevede e non si fa. Avevo usato il termine “paventato” perché mi ricordo 

che l’ex Vice Sindaco Zampoleri era estasiato da questa idea della rotonda, perché mi 

ricordo anche che in un Consiglio Comunale lui aveva detto che era stato tutto il 

giorno a guardare i mezzi che passavano per vedere quanti mezzi passassero, con 

quanto tempo, con che frequenza e tutto, per dire: “Okay, va bene, c’è bisogno di fare 

una rotonda in questo punto”. Quindi niente, tutto qua. Mi sembra strano che tutto in 

un colpo… Basta, non lo vedo più.  

Per quanto riguarda, invece, il discorso delle piscine, come ha detto del 

Centro Natatorio, che ha richiesto il Consigliere Aurelio, vorrei capire un discorso un 

attimo in merito alle perizie. Queste perizie che costo hanno per il Comune di 

Cologno al Serio? Uno. E in secondo luogo: le perizie servono per abbassare… per 

vedere il reale prezzo dell’opera e quindi per abbassare il mutuo del Comune di 

Cologno al Serio verso il debito dello Stato, comunque verso il Credito Sportivo. Sì, 

no? Tutto qua. Solo per capire un attimo per cosa volete fare queste perizie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 

Grazie, Consigliere Arnoldi. Altri interventi? Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Rispondo in merito alla questione del costo delle perizie. Allora, come ha 

giustamente detto l’Assessore Guerini sono state fatte due perizie, una che abbiamo 

anche portato come bozza su interrogazione del Consigliere Serughetti, che si è 

composta di due parti. Quindi una prima parte che serviva per la valutazione… la 

corretta valutazione dell’immobile in carico nel patrimonio… nello stato patrimoniale 

dell’Ente e questa è stata la prima parte della perizia. Poi abbiamo chiesto 

un’integrazione a questa prima parte di perizia, perché abbiamo ritenuto opportuno 

legare, comunque, il lavoro che si stava già facendo all’azione legale che si dovrà 

intraprendere ormai a giorni, perché è notizia recente che l’11 maggio ci sarà la prima 

udienza preliminare per quattro dei cinque indagati nella truffa, in quello che è 

successo alle piscine. Per cui sapendo anche di questa cosa, sapendo delle indagini in 

corso e sapendo del rinvio a giudizio, abbiamo ritenuto opportuno, appunto, legare 
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alla valutazione patrimoniale necessaria per la contabilità dell’Ente una parte più 

relativa alle due diligence, quindi ad un’analisi documentale che mettesse in relazione 

le fatture e i pagamenti con i lavori effettivamente eseguiti. E questa è stata la prima 

perizia che si è conclusa a fine dicembre, come dicevamo nel corso dell’altro 

Consiglio ed è una prima cosa. Il costo della perizia era stato… era già passato in 

Consiglio nel 2017, era stato stimato in circa 10 mila euro ed era passato come 

variazione di bilancio con l’applicazione dell’avanzo nel 2017.  

Sempre nel 2017, a luglio 2017 abbiamo approvato una variazione di bilancio 

che prevedeva sempre l’applicazione dell’avanzo per un importo pari a circa 40 mila 

euro, che servivano… era un importo che aveva stanziato per valutare la riapertura e 

la riattivazione del Centro Natatorio. Abbiamo fatto le valutazioni e abbiamo 

incontrato i tecnici. A novembre del 2017 abbiamo ritenuto questo importo eccessivo. 

Quindi questo importo è stato abbassato, ma è sempre passato in Consiglio Comunale 

al 30 di novembre o a fine di novembre. È stato abbassato a 10 mila euro ed era stato 

detto che quell’importo serviva proprio per la valutazione dei costi di riattivazione e 

riapertura del Centro Natatorio così com’è, perché nel momento in cui noi andiamo 

da un’eventuale gestore interessato, la prima cosa che il gestore ci chiede è: ma 

quanto costa riaprire quel centro. Quindi se la prima perizia era puramente a servizio 

dell’Ente, sia per l’azione legale che per la contabilità, la seconda è più a vantaggio 

dei gestori. È una perizia che si chiusa… non è una perizia, è proprio una valutazione 

di costi. È una valutazione tecnico – economica degli impianti e dei costi dello stato 

di fatto di quello che effettivamente un gestore interessato deve mettere sul piatto 

appena varca la porta di quel Centro Natatorio. Importo anche questo passato al 

bilancio e stimato in circa 10 mila euro e se non sbaglio è stato utilizzato quasi tutto 

l’importo.  

Quindi questo è il senso di queste due stime e i costi di queste due stime, 

comunque, già passati da questo Consiglio. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 

Grazie, Assessore Pezzoli. Sul tema della rotatoria di Via Milano dico 

qualcosa anch’io, nel senso che nei diversi Piani Triennali delle Opere Pubbliche, o 

meglio in quello dello scorso anno, che è passato in Consiglio Comunale e poi nelle 

varie azioni che ci sono state nel corso dell’anno, l’intervento veniva qualificato 

come intervento sulla viabilità di Via Milano. Non è nostra intenzione adesso andare 

a specificare nel dettaglio. In alcune di quelle descrizioni e anche in una seduta 

consiliare si era parlato effettivamente dell’ipotesi della rotatoria, ne aveva parlato 

l’allora Consigliere, Assessore Zampoleri. Era un’ipotesi che era al vaglio 

dell’Amministrazione, ma che chiaramente non può… non poteva e non potrà 

neanche in futuro coinvolgere soltanto l’Amministrazione Comunale. Dovranno 

esserci tutti i passaggi qualora si andasse in questa direzione, con gli Enti preposti, 

ma anche con la cittadinanza. È indubbio ricordare che il problema del traffico su Via 

Milano, purtroppo, persiste ed è ribadito non da oggi, non dallo scorso anno, ma da 

diversi anni, da parte di chi abita lì, perché purtroppo effettivamente anche tutti i 
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tentativi di temporizzazione diversa del semaforo hanno un po’ dimostrato questo, 

cioè c’è un problema di traffico pesante che colpisce, diciamo, chi abita in quella 

zona. Questo non significa che togliendo l’intervento specifico l’Amministrazione 

non prenda più in considerazione il fatto di valutare un intervento effettivo su Via 

Milano. L’abbiamo tenuto in maniera piuttosto generica perché, come ricordava 

anche l’Assessore Guerini, è un piano triennale e generalmente ci si concentra in 

maniera molto precisa sull’opera che viene fatta nell’anno corrente e che per noi sarà 

sicuramente l’opera probabilmente più importante del mandato, cioè la sistemazione 

della pavimentazione del centro storico.  

Quindi la nostra attenzione in questo momento è lì, in futuro sicuramente ci 

occuperemo anche della viabilità su Via Milano in un modo o nell’altro. L’intervento 

del 2019 è tenuto in maniera generica, asfaltatura strade del centro abitato e non è 

detto che poi non vada a concentrarsi in uno specifico intervento proprio su Via 

Milano e che possa in qualche modo, è al vaglio dell’Amministrazione capire come, 

intervenire per portare sollievo ai residenti della zona, perché effettivamente il 

problema del traffico c’è. Per cui non è che abbiamo deciso dall’oggi al domani, in 

seguito a proteste. È vero sono arrivate delle osservazioni, alcune positive ed altre 

negative. Alcuni residenti sono venuti e ci hanno detto: “Magari ci fosse una 

rotatoria”. Altri sono venuti e ci hanno detto: “La rotatoria lì creerebbe più problemi 

che altro. Abbiamo anche in previsione, comunque, in futuro di affrontare la tematica 

del traffico in maniera complessiva e quindi anche su quello sicuramente faremo una 

valutazione più specifica.  

Ripeto non significa che questa Amministrazione non tenga più in 

considerazione o abbia cancellato un intervento. Abbiamo ritenuto che fosse più 

opportuno mantenerlo in maniera generica. Peraltro, ripeto, se osservate i precedenti 

piani, il cenno alla rotatoria veniva forse fatto nelle specifiche in uno di questi piani, 

ma era una delle ipotesi al vaglio. Si parlava di intervento sulla viabilità di Via 

Milano, quindi sulla strada. La tematica è sempre un po’ quella. Giusto per precisare, 

non vorrei che passasse l’idea che dall’oggi al domani abbiamo deciso di cancellare 

un intervento. Effettivamente non è così, conosciamo la problematicità e ci 

prodigheremo nei prossimi anni sicuramente per trovare una soluzione.  

Ci sono altri interventi? Consigliere Serughetti.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Sulla questione non entro nel merito del rondò di Via Milano e delle 

motivazioni che sono state adesso presentate. Io prendo atto di un documento che 

siamo chiamati a votare, il rondò non c’è più. Se noi andiamo a vedere quello 

dell’anno scorso e di due anni fa c’era. Io prendo atto di questo. Poi le motivazioni… 

anzi suggerirei una cosa, se fosse possibile, perché al problema di Via Milano c’è 

un’opportunità di soluzione. Proprio oggi è stato pubblicato, messo a disposizione 

anche dei Consiglieri Comunali e io mi prenderò la cura di andarlo a studiare bene, il 

Piano Particolareggiato del PLIS del Liteggio. Sarebbe stato più interessante che 

fosse presentato in Consiglio Comunale essendo una roba preliminare, anche per 
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capire l’orientamento dell’Amministrazione, perché in questa opportunità qui si 

potrebbe studiare la viabilità su Via Liteggio, perché un Piano Particolareggiato del 

PLIS del territorio sul Liteggio, dove io oggi non l’ho visto, non so come è stata 

presentata e qual è la soluzione della viabilità, perché se si va ad incrementare lo 

spazio abitativo… Questa potrebbe essere una strada per uscire, secondo me, dal 

rondò e riaprire quella circonvallazione tanto da me auspicata, su Via Crema, il 

collegamento tra Via Milano e Via Crema, perché, comunque, adesso mi studierò 

questo Piano Particolareggiato del Liteggio per capire la viabilità come è stata letta e 

sarebbe opportuno che su questi grossi interventi, che vanno a modificare anche lo 

status delle nostre realtà abitative, se ne parlasse in Consiglio prima che venga 

pubblicato ed obbligarci a fare le osservazioni e poi ne parliamo sulle osservazioni, 

anche perché è un orientamento e sarebbe stato utile che il Consiglio Comunale fosse 

stato non solo chiamato a dire nei 30 giorni a presentare le osservazioni, ma se ne 

fosse almeno parlato. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 

Grazie, Consigliere Serughetti. Assessore Guerini.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Quello che è stato messo a disposizione, Consigliere Serughetti, è il rapporto 

ambientale per la esclusione della Valutazione Ambientale Strategica. Quelli che 

sono i termini inseriti di 30 giorni, sono proprio termini imposti dalla normativa 

regionale. Il Piano Particolareggiato, che andremo ad approvare è un piano che è 

rimasto chiuso negli armadi dal lontano 2011. Per cui non ci saranno…  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Io non c’ero nel 2011.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

No, no, sto facendo un attimo, per rispondere, la cronistoria. Quando siamo 

arrivati anche ci siamo meravigliati che questo a piano non fosse mai stata data 

attuazione, perché è proprio il Piano di Governo del Territorio che prevede per questa 

zona, riconosciuta dalla Provincia, l’attuazione tramite un Piano Particolareggiato. La 

prima domanda che mi è venuta spontanea porre agli uffici, vuole per deformazione 

professionale è stata: “Ma nessuno in questi anni ha chiesto di intervenire?” 

Stranamente quando siamo arrivati noi, sono arrivate tre aziende dicendo che 

avevano l’acqua alla gola perché di fatto avevano la necessità di intervenire. Quindi 

non è un discorso abitativo, è un discorso all’interno di un PLIS di ampliamento delle 

sole aziende insediate.  

Per quanto riguarda il Piano Particolareggiato, l’abbiamo detto anche l’altra 

volta rispondendo proprio al Consigliere Sesani, che ci sarà un passaggio in 

Commissione Territorio di questi temi importanti e non delle norme applicative. È 

proprio una condivisione proprio il discorso della VAS, che è preliminare. Io la 
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ringrazio di questa attenzione perché lo strumento della VAS, anche se non è capito 

fino in fondo, è una sensibilità sotto tutti quelli che sono gli aspetti dall’ambientale al 

sociale e serve proprio un apporto costruttivo e la nostra Amministrazione, anche con 

la formazione del PGT con la revisione, calcherà proprio tutti i procedimenti in 

maniera partecipata o come piace a noi definire, a noi tutti in Consiglio Comunale 

trasparente. Quindi la ringrazio, è in (libra) visione.  

Il discorso dell’osservazione in 30 giorni, per fortuna c’è questo termine, 

perché le dico che poi la norma prevede altri 95 giorni per il parere motivato. Quindi 

di fatto c’è una lungaggine su un progetto che potrebbe essere soggetto ad esclusione. 

Per cui siete invitati voi e sono invitati le parti sociali, le parti economiche e tutti i 

cittadini che volessero partecipare all’assemblea è stata prevista il 9 aprile, se non 

sbaglio, sarà un momento proprio della conferenza di esclusione e anche i cittadini 

che volessero partecipare è sempre proprio un momento molto importante. Il Piano 

Particolareggiato, il PLIS è blindato, ma non prevede modifiche sulla viabilità. C’è 

una scheda di tutti gli edifici e gli edifici, così come avviene per tutti i Piani 

Particolareggiati, trovano le declinazioni di quelli che sono i gradi di intervento e gli 

interventi possibili. Per cui non è che si sta a stravolgere. Si è proprio, passatemi il 

termine, ripescato un piano che purtroppo è anche vecchio, superato, però è lì e per 

rispondere ad esigenze delle aziende, delle nostre aziende del territorio, ci siamo 

sentiti in dovere, appena siamo riusciti a trovare quelle poche migliaia di lire per 

incaricare il tecnico per la VAS e per la revisione, l’abbiamo proprio fatto e proprio 

nell’interesse di aziende che per fortuna sono solide, operano e danno lavoro e 

mantengono anche il nostro ambiente. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Guerini. Ci sono altri interventi? Consigliere Picenni.  

 

Cons. PICENNI MARCO 
Sì, volevo fare anch’io un breve intervento su questo punto, perché la 

discussione ha, comunque, sollevato alcuni temi interessanti, magari anche divagando 

un po’ da quello che è proprio l’oggetto del punto a cui siamo chiamati a votare. 

Parto dalla fine. Si parlava della rotatoria. Su questo tema io mi permetto di dissentire 

dalla spiegazione fornita e dalla giustificazione fornita dal Sindaco, perché per quanto 

si è sentito in questo Consiglio Comunale, l’idea di fare la rotatoria e di adottarla 

come soluzione al problema di quella zona comunale, ma anche in tema di viabilità, è 

apparso molto concreto. È un’idea molto granitica nell’ottica di realizzazione di 

questa Amministrazione. Il fatto che sia scomparso così di punto in bianco, lascia un 

po’ perplessi e stupiti noi dell’opposizione, anche perché ancora adesso io 

francamente non ho ben capito qual è la reale motivazione, anche perché fatico a 

credere che effettivamente sia stato solo un accantonare momentaneamente per poi 

riprendere in mano questa idea e renderla  più concreta magari inserendola in un atto 

come quello del Piano delle Opere Pubbliche, anche perché qui abbiamo un Piano 

Triennale dove c’è l’opera più… l’unica che effettivamente è in fase di progettazione 
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e realizzazione, è quella del 2018, mentre le altre due sono progetti di facciata, messi 

lì per riempire degli spazi all’interno del documento, perché probabilmente non c’è 

una progettazione o un’ideologia di lungo termine. Abbiamo visto in questo anno e 

mezzo di Amministrazione che quanto è stato inserito nel Piano delle Opere 

Pubbliche non è stato di fatto realizzato, perché come primo progetto c’era sempre la 

pavimentazione e siamo arrivati a quasi due anni dall’insediamento 

dall’Amministrazione e ancora la pavimentazione del centro storico non è stata 

realizzata.  

In questo senso io caldeggio una forte accelerazione in questo senso perché 

dal punto di vista pratico i cittadini ne stanno risentendo e stanno avendo forte 

ripercussioni perché arrivano sempre più frequentemente, soprattutto in questo 

periodo invernale, quando la pavimentazione al mattino è particolarmente ghiacciata, 

tante segnalazioni di persone che scivolano e si fanno male, che poi magari per 

timidezza o per altre motivazioni non vengono sempre a lamentarsi in Comune, però 

questi episodi capitano e il fatto che ci sia un progetto di questo genere in standby, 

che ormai risale a molti anni orsono, è abbastanza sintomatico, però mi auguro che 

prima della fine del mandato si riesca ad ultimare questa opera.  

E’ un Piano delle Opere Pubbliche, come dicevo prima, molto magro, ma 

credo che sia un po’ il frutto dell’ideologia che c’è stata propinata fin dall’inizio da 

parte del gruppo politico che occupa i seggi della maggioranza, di fare un’opera 

all’anno, però per quanto riguarda il 2019 e il 2020 sono… come dicevo prima credo 

che siano abbastanza opere di facciata, tant’è che si è detto, sia dal Sindaco che poi 

dall’Assessore di competenza, che non ci saranno grossi problemi a modificarlo nel 

corso degli anni, proprio perché l’intervento di asfaltatura è un intervento generico, 

che lascia spazio a modifiche, a grandi modifiche. Vedo difficile però che queste 

modifiche trovino poi concretezza in un intervento di più ampio raggio di Via 

Milano, perché quella situazione, come sappiamo, è abbastanza complessa e 

sicuramente merita e necessita di uno studio approfondito anche dal punto di vista 

della soluzione. È stato toccato anche il punto delle piscine. Mi ha colpito in 

particolare alcune frasi dell’Assessore Pezzoli, che hanno rappresentato questa sera il 

Consiglio, che ci sarà… si sta aprendo e sviluppando l’aspetto penalistico di questa 

vicenda. Ben venga, nel senso che è opportuno ed è auspicabile che la giustizia faccia 

il suo corso e si accertino tutte le responsabilità, sia di carattere penale, che civile, che 

hanno coinvolto questa vicenda. Però questo non giustifica il fatto che non si facciano 

interventi di recupero e lo stallo in cui versa tutt’ora la vicenda e la struttura delle 

piscine e del Centro Natatorio. Le due cose devono andare su binari differenti.  

Gli eventuali risarcimenti di carattere economico, che spetteranno al Comune, 

quasi certamente non devono condizionare la riapertura di questo centro e 

ovviamente la possibilità che tutti noi amministratori dobbiamo dare ai cittadini di 

sfruttare quella struttura il prima possibile. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
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Grazie, Consigliere Picenni. Un paio di osservazioni. Faccio fatica a capire 

quale sia l’ideologia di cui ci accusa questa sera rispetto ai programmi delle opere 

pubbliche. Lo ricordava l’Assessore Guerini, negli ultimi anni il Programma 

Triennale delle Opere Pubbliche credo non solo per il Comune di Cologno, per tanti 

Enti ha rappresentato, diciamo, uno strumento importante rispetto al quale però le 

risorse erano via, via sempre più limitate. Ne ho aperto proprio uno a caso degli anni 

in cui lei era Vice Sindaco, il Programma delle Opere Pubbliche 2014/2016, 1) 

intervento di riqualificazione pavimentazione centro storico, Piazza Agliardi e zone 

limitrofe, 2014. Per cui i tempi li conosciamo tutti, sono abbastanza lunghi e noi 

abbiamo cominciato nel 2016, tra l’altro, cambiando completamente il progetto, 

perché dall’intervento solo su Piazza Agliardi abbiamo deciso… 2016… Il primo 

piano che abbiamo fatto era il 2017, in effetti, ed era inserito nel 2017 nostro. Lo 

ereditavamo sul ’16 come progetto approvato dalla precedente maggioranza, che 

interveniva però solo sulla Piazza Agliardi. Noi abbiamo deciso inserire anche, lo 

sapete, Via Rocca con la permuta del Vanoli. Quindi un progetto leggermente 

diverso, che ha richiesto tempi e che sta richiedendo tempi anche sia di consultazione 

popolare, perché ci sembra giusto coinvolgere le persone, ma anche tempi legati ai 

permessi alla Sovrintendenza. Quindi leggo 2014, era previsto nel 2014.  

Manutenzione straordinaria viabilità, che non è stata fatta, 150 mila euro. Per 

il 2015 era previsto un altro stralcio dell’intervento sulla pavimentazione del centro 

storico; realizzazione della nuova biblioteca comunale, che noi non abbiamo trovato 

in eredità e quindi presuppongo anche questa del 2015 non sia stata fatta; interventi di 

efficientizzazione energetica presso gli edifici scolastici comunali, 250 mila euro, non 

mi risultano, forse parzialmente, ma non credo e nel 2016 era previsto l’ampliamento 

del centro ricreativo anziani, per 80 mila euro, che non abbiamo visto; la 

realizzazione della nuova piattaforma ecologica, che non c’è.  

Quindi mi sembra difficile oggi venire a dire che per cattiva volontà questa 

Amministrazione scriva delle cose e faccia un Piano delle Opere Pubbliche molto 

magro. In realtà è un Piano delle Opere Pubbliche magro perché le risorse si 

assottigliano sempre di più, non ci sono. Avessimo i milioni che c’erano in passato, 

per oneri e per altre motivazioni, sicuramente potremmo inserire nel Piano delle 

Opere Pubbliche tutta una serie di servizi di cui il paese francamente potrebbe anche 

avere bisogno. Purtroppo non li abbiamo e facciamo i conti con le risorse di cui 

disponiamo. C’è un altro intervento che è stato rimandato, inserito per anni e poi mai 

realizzato. Me lo ricordo perché è da quando ero Consigliera di minoranza nel 2006 

che era in quasi tutti i Piani delle Opere Pubbliche, pista ciclabile su Via Brescia. 

Qualcuno l’ha mai vista? Non è ancora stata fatta.  

Quindi le difficoltà ci sono. Realizzare delle opere pubbliche sia in passato 

che anche oggi nel presente non è una cosa semplice e sappiamo che anche nel 

passato ci sono stati problemi rispetto a questo tema. Quindi tante opere sono state 

fatte. Si sono pagate magari anche più del previsto, hanno avuto anche in quel caso 

delle lungaggini. E’ normale che… Ormai è vero siamo quasi a due anni, a giugno, di 

mandato, ma ripeto sul centro storico, che è un’opera fondamentale, ci prendiamo il 
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tempo giusto, il tempo che serve, cercando anche di mettere in sicurezza la piazza, 

perché effettivamente abbiamo fatto anche degli interventi quantomeno per sistemare 

quelle che erano le buche più pericolose, proprio per mettere in sicurezza e in 

previsione del fatto che l’opera verrà realizzata prossimamente e quindi per questo 

inverno la situazione sarebbe stata ancora questa. Non vedo neanche il senso di fare 

della dietrologia su Via Milano. Come dicevo anche prima, non mi trovo a dover 

giustificare una cosa su cui mi sono battuta, cioè una rotatoria, che ripeto non c’era, 

perché l’opera si chiamava… lei, Consigliere Serughetti ha detto prima c’era a adesso 

non c’. È vero non c’è più la specifica di Via Milano, ma l’opera non si chiamava 

rotatoria su Via Milano, si chiamava riqualificazione di Via Milano. Si chiamava 

così. Se lei va a vedere il piano…  

 

Intervento fuori microfono non udibile.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Se lei va a vedere il piano… Riqualificazione di Via Milano. Poi certo nel 

dettaglio una delle possibilità era la rotatoria, ma la sfido a dirmi che fosse l’unica 

possibilità. Poi se vogliamo fare la battaglia su una rotatoria che non esiste, possiamo 

anche farla, però francamente non capisco quale possa essere l’utilità di farla qui in 

questo momento. Ripeto, nessuna dietrologia, valutiamo. Su Via Milano c’è un 

problema, lo sappiamo, non lo sottovalutiamo, però facciamo anche i conti con quello 

che abbiamo a disposizione. Quindi cerchiamo di inserire delle proposte che poi, 

innanzitutto, trovino una fattibilità e che trovino anche un finanziamento, cosa non 

semplice in questi giorni.  

Sul tema delle piscine, anche qui ci piacerebbe aprirle domani, ma se dal 2013 

sono chiuse, effettivamente qualche problema quella struttura lo dà, sia a possibili 

operatori, che possano essere interessati a subentrare lì e sia all’Amministrazione, che 

ricordo dallo scorso anno ha incominciato a pagare le rate del mutuo. Quindi si trova 

anche gravata di un costo economico che prima non aveva. Per cui non è che la nostra 

cattiva volontà è quella di tenere chiuse le piscine per dimostrare chissà quale tesi, 

come mi capita di leggere ogni tanto su alcuni commenti sui social; cioè sembra che 

non vogliamo aprire di proposito, perché noi non vogliamo le piscine a Cologno. No, 

ormai le piscine sono state fatte. Ci piacerebbe che venissero riaperte anche domani, 

sia come piscine, ma anche come altro servizio per la cittadinanza, purtroppo non è 

semplice. Lo sappiamo tutti perché, a parte le indagini che ci sono in corso, a parte il 

fatto che l’opera non è mai stata completata, ha dei vizi, è chiusa dal 2013.  

Quindi per riaprirla serve una quota economica che il Comune non ha e credo 

sia difficile individuare anche nei prossimi anni. Un operatore privato potrebbe avere, 

ma chiaramente vanno valutate le condizioni, perché mi capita anche di leggere, 

c’erano tre proposte e poteva essere aperta domani, ma magari. Le tre proposte 

bisogna guardarle e vedere che tipo di proposte erano. Prevedevano, comunque, nella 

maggior parte dei casi, un forte intervento da parte del Comune o la rinuncia a 

qualsiasi tipo di introito per un tempo molto, molto lungo.  
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Per cui anche qui se non sono state date quando potevano essere date dalla 

precedente Amministrazione, che ha operato in quella procedura, evidentemente le 

condizioni non erano così favorevoli perché la procedura si chiudesse in maniera 

positiva, perché ricordo che quella procedura è stata chiusa a maggio del 2016 con 

altra Amministrazione. Chiusa dalla Commissione tecnica, poi politicamente 

l’abbiamo chiusa prendendoci il tempo di valutare le varie proposte, di capire se 

fossero ancora valide e quali modifiche ci potessero essere. Però davvero è facile 

venire qua oggi avendo causato un problema e additandoci perché non riusciamo a 

risolverlo. Però vorrei anche che ci facessimo un esame di coscienza, perché quando 

sono state realizzate le piscine non c’eravamo noi, le ha realizzate qualcun altro. 

Trovarci anche, da parte di chi le ha realizzate, puntare il dito e dire: “Però adesso tu 

le stai tenendo chiuse”. No, francamente no, cioè posso accettare osservazioni da 

parte di tutti, mi sembra corretto anche farlo e replicare, però ricordiamo e riportiamo 

le precise responsabilità politiche di una scelta che purtroppo io continuo a giudicare 

sovradimensionata per un Comune come Cologno al Serio e sicuramente del tutto 

impropriamente rischiosa per le finanza comunali, perché ci siamo trovati – e 

dall’inizio lo si diceva – a doverci addossare un debito di 9 milioni di euro per una 

struttura chiusa dal 2013. Quindi rimettiamo un attimo anche le cose in ordine, giusto 

per correttezza. Grazie.  

Altri interventi? Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 

Giusto per rimarcare una cosa, perché qua adesso vorrei capire un attimo tutto 

il discorso che verte sulle piscine. Allora, innanzitutto voi quando vi siete candidati 

eravate consci e sapevate a cosa andavate ad amministrare e cosa c’era sul territorio 

del Comune di Cologno al Serio, tant’è che nelle vostre promesse elettorali, che è vero 

sono promesse elettorali, voi avete promesso la riapertura del Centro Natatorio, avete 

promesso il rifacimento della piazza, avete promesso migliore viabilità nei primi cento 

giorni. È inutile che dica di no, ci sono sui social e ci sono i volantini: “Nei primi 

cento giorni noi faremo questo”. Magari non erano dentro le piscine è vero, nei primi 

cento giorni, magari non erano dentro le piscine, però erano dentro come riapertura 

voluta.  

Poi ritornando al discorso di prima per quanto riguarda gli immobili che 

abbiamo già come Comune e che possediamo, tipo l’ex Vanoli. A questo punto vi 

dico: vendetelo, perché se bisogna mantenerlo, come state mantenendo le piscine, che 

fate rubare anche il parquet, tanto vale che lo vendiamo, magari ci guadagniamo 

qualcosa.  

Comunque poi il discorso che sento sempre vertere dalla parte vostra è 

l’inefficienza delle Amministrazioni precedenti. Va bene, se voi ritenete che le 

Amministrazioni precedenti erano inefficienti, tutto ciò comunque sia non è una 

scusante per il vostro immobilismo.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
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Grazie, Consigliere Arnoldi. Assessore Guerini.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Consigliere Arnoldi, questa sera non si è sentito di immobilismo, si è 

replicato a quanto è stato detto nei nostri confronti di un Piano di Opere Pubbliche di 

facciata. Quindi il Sindaco a ritroso ha letto lo stesso Programma delle Opere 

Pubbliche che ben quattro anni fa riproponeva quello che stiamo riproponendo 

adesso. Quindi non si tratta, voglio dire, di contestare o di fare, perché se facciamo 

così non arriviamo da nessuna parte.  

Allora, le piscine lei sa benissimo che problema… il grosso problema, cioè se 

avessimo 350 mila euro in più all’anno potremmo fare magari un Programma delle 

Opere Pubbliche più sostanzioso, per non mi ricordavo i vecchi programmi. 

Leggendoli adesso bene o male sono gli stessi. Anche la tempistica per realizzare 

un’opera pubblica di un certo valore, come questa, ha tutti dei procedimenti che chi 

come il Consigliere Picenni, ha operato ed è stato Vice Sindaco, conosce. Quindi non 

posso mettere in campo un’opera pubblica di 800/900 mila euro in tre mesi. Devo 

aspettare l’applicazione dell’avanzo, devo riaspettare la seconda applicazione 

dell’avanzo e nel frattempo devo approvare lo studio di fattibilità, devo andare in 

Sovrintendenza. Per cui dobbiamo conoscere le procedure prima di. Se dal 2014 c’è 

stato lo stesso problema, qualcosa c’è. Le piscine non abbiamo promesso in 

campagna elettorale di riaprirle in cento giorni, eravamo consapevoli di quella che era 

la problematica, come lo erano consapevoli le Amministrazioni precedenti che dal 

2013 al 2016 non sono riusciti a fare la stessa cosa. Naturalmente il bene è deperito in 

quegli anni e giustamente se non si opera con criterio non si verifica e non si valuta 

da parte di esperti i costi per dovere riaprire un centro come questo, perché a tutti 

piacerebbe dare questo servizio alla cittadinanza. Però logicamente bisogna trovare la 

formula migliore per fare in modo che i cittadini si riapproprino di un bene comune, 

ma che questo non costi più dei 9 milioni che stiamo pagando, che 9 milioni per la 

cittadinanza di Cologno sappiamo tutti, possiamo fare il calcolo di quanto è il debito 

pro-capite.  

Quindi cerchiamo un attimo di ragionare, perché sono scritti, sono dati e non 

si può pretendere che da un momento all’altro si risolva un problema che è stanziale, 

è da anni che è irrisolto. Grazie. Anche il discorso del Vanoli, come le ho detto 

prima, ognuno fa il ragionamento. Se è essenziale una cosa la si fa, nel momento 

stesso in cui viene redatto un piano di alienazione e di valorizzazione, dietro c’è tutta 

una progettazione e una programmazione consapevole, perché se io non ho i soldi per 

intervenire e non ho la necessità di intervenire, perché andando avanti dovremo 

cercare proprio di razionalizzare le spese. Se questo non è chiaro, quindi ottimizzare 

gli spazi, perché sono passati proprio i tempi delle vacche grasse. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Guerini. Ci sono altri interventi? Consigliere Picenni.  
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Cons. PICENNI MARCO 
Sì, volevo chiudere questo punto, perché adesso la stiamo tirando forse un po’ 

troppo per le lunghe, divagando anche su altri temi, però visto che sono stato preso in 

mezzo anche come amministratore, tengo a precisare che a mio avviso quello che 

diceva il Consigliere Arnoldi è sacrosanto, ossia non è la prima volta che in questo 

Consiglio Comunale si tende a giustificare le mancanze di questa Amministrazione, 

giustificandole con attività non fatte in passato, anche se ovviamente non si dice che 

le condizioni potevano anche essere diverse, nel senso l’Amministrazione in passato 

ha dimostrato di saper superare tante difficoltà e ha realizzato tantissime opere per il 

bene di questo Comune. Poi è ovvio che l’unica opera che non è andata per il verso 

giusto e di cui ci stiamo portando, purtroppo, ancora oggi, dietro gli sviluppi negativi, 

è l’unica che rimane impressa ed ovviamente il gioco politico porta a far sì che venga 

sempre presa come capro espiatorio per gettare fango su chi si è preso la 

responsabilità di investire in questa idea, per cercare di far più grande e più 

prestigioso il proprio Comune, perché l’ambizione credo di tutti gli amministratori sia 

sempre quella, di dare valore aggiunto al Comune, rischiando anche, perché un buon 

amministratore sa anche rischiare. È chiamato ad amministrare i soldi pubblici ed è 

ovvio che…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. PICENNI MARCO 
Allora, facciamo l’ordinaria amministrazione e siamo capaci tutti ad 

amministrare. Scegliamo un contabile e lo mettiamo… un tecnico contabile e lo 

mettiamo ad amministrare, fa la stessa funzione di questa Amministrazione, nel 

senso… Comunque non voglio dilagare troppo. Il concetto è che non mi sta bene che 

si giustifichi sempre la mancanza di operato con la mancanza di attività che non sono 

state fatte in passato. Questo per dire che sull’aspetto del Centro Natatorio l’idea che 

è emersa dalle parole del Sindaco è abbastanza chiara. Non c’è la volontà di aprire 

questo centro nell’arco del mandato. Non c’è. Assolutamente perché nascondendosi 

dietro alla giustificazione che mancano soldi, è emersa palesemente questa non 

volontà di aprire il centro, però bisogna essere chiari con la cittadinanza, perché le 

ultime elezioni si sono giocate su questo punto, è inutile negarlo. La gente ha votato 

un po’ per punire la vecchia Amministrazione per la questione piscine e un po’ ha 

votato, una buona parte ha votato l’attuale Amministrazione perché credeva e perché 

questa Amministrazione, prima come gruppo politico, ha promesso un impegno 

concreto per la riapertura di questo Centro Natatorio, impegno che oggi non lo stiamo 

vedendo. Evidentemente le forze sono impiegate in altro, però bisogna essere onesti 

con i propri elettori e dire: “Non abbiamo la volontà politica di aprire il Centro 

Natatorio per tutte le giustificazioni che ha dato prima il Sindaco”. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
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Grazie, Consigliere Picenni, anche se credo che abbia completamente 

travisato quello che ho detto, ma magari replicherò dopo. Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Secondo me si dimentica il fatto che noi stasera approviamo il secondo 

bilancio di previsione della nostra Amministrazione e voi tendete paragonare i vostri 

vent’anni di Amministrazione contro un anno completo di gestione, che è il ’17 e 

l’inizio del 2018, perché sono capace anch’io di dirle che avete realizzato il Facchetti, 

però c’è un mutuo che stiamo pagando. I campi forse tra un paio di anni sono da 

rifare, ma stiamo ancora pagando il mutuo per la realizzazione del Facchetti. 

Dobbiamo rifare il centro storico e stiamo ancora pagando per rifare il centro storico, 

stiamo pagando il mutuo per la ristrutturazione della sede del Comune. Questi sono i 

dati e voi poi paragonate vent’anni di Amministrazione contro un anno e mezzo. 

Forse c’è qualcosa che non va. Ma la cosa che mi fa più arrabbiare è sulla questione 

delle piscine, perché essere tacciati di immobilismo dopo un anno e mezzo che 

abbiamo cercato di sviscerare tutto il problema che avete creato, è una cosa 

veramente fuori luogo ed ignobile e adesso le dico anche perché. Primo punto: 

credito sportivo. Ad aprile del 2014 il credito sportivo vi intima di pagare 376 mila 

euro perché la On Sport era in ritardo. Intima il Comune di pagare altrimenti avrebbe 

fatto valere la fideiussione e avrebbe chiesto al Comune 8 milioni e 840 mila euro, 

aprile 2014.  

Giugno 2014 il credito sportivo riscrive al Comune e dice che On Sport non 

sta ancora pagando ed intima il Comune di pagare 376 mila euro oltre interessi di 

mora, altrimenti avrebbe chiesto al Comune l’escussione della fideiussione per un 

importo di 8 milioni e 918 mila euro. Ad ottobre il Comune scrive al credito sportivo 

che non può onorare e di aspettare. Nel frattempo On Sport fallisce e siamo ad 

ottobre 2014. On Sport fallisce e il credito sportivo chiede al Comune di onorare il 

debito di On Sport, pari a 8 milioni e 935 mila euro. Il Comune non può pagare e 

siamo a novembre del 2014. Si sussegue uno scambio di corrispondenza. La Giunta, 

ricordo accompagnata forse dalla ragioniera Bernini, va a Roma a trattare con il 

credito sportivo e chiedono di congelare la situazione ad 8 milioni e 935 mila euro. 

Novembre del 2015 finalmente, dopo diverse trattative, la situazione si sblocca e il 

Comune paga la fideiussione al credito sportivo di 8 milioni e 935 mila euro. 7 

milioni e mezzo con un mutuo che è quello che adesso stiamo pagando, un milione e 

435 mila euro di applicazione dell’avanzo. Quindi i soldi che vanno direttamente al 

credito sportivo. Primo punto.  

Il contratto di mutuo prevedeva un tetto massimo di 8 milioni e 700 mila euro. 

Gliene avete dati 8 milioni e 935. Stiamo facendo questo noi, stiamo cercando di 

riportare a casa 200 e passa mila euro che avete dato senza aver titolo di dare, perché 

il credito sportivo non aveva titolo di chiedere. Per onore di cronaca c’è un parere del 

legale del Comune di ottobre del 2015, che dice che effettivamente questo tetto deve 

essere rispettato perché il testo unico bancario prevede che comunque se c’è una 

fideiussione non può essere limitata, ma deve essere garantito un tetto. Novembre, il 
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mese dopo, l’avvocato del Comune cambia parere, però c’è un problema se la 

fideiussione garantita è di 8 milioni e 700 mila euro, i 200 mila euro che date in più a 

titolo di interesse, sono danno erariale perché sono interessi di mora. Stiamo cercando 

di riportare a casa 200 mila euro, primo punto.  

Secondo fideiussione rilasciata ad Uniacque. Sesani firma un documento, l’ex 

Sindaco Sesani firma un documento dove si assume la piena responsabilità degli 

insoluti della On Sport. Ed è alla fine della sua legislatura, quando anche il segretario 

Fortunato fa la segnalazione alla Corte dei Conti che Uniacque fa valere questa 

fideiussione e chiede al Comune più di 50 mila euro di bollette insolute di On Sport. 

In questi mesi abbiamo incontrato… abbiamo dovuto cambiare legale, abbiamo 

dovuto riaprire la procedura, perché il precedente legale era stato nominato da Sesani. 

Per cui se avessimo tirato in ballo Sesani, il legale sarebbe stato in conflitto di 

interesse, perché era stato nominato da Sesani stesso. Abbiamo dovuto cambiare il 

legale e abbiamo dovuto riaprire la procedura. Siamo andati a trattare con Uniacque. 

Abbiamo avuto diversi incontri prima con gli amministratori, poi con la parte politica 

di Uniacque, poi con il legale di Uniacque. Sembrava essersi risolta la questione a 

settembre del 2017 quando Uniacque ci ha detto che avrebbe parlato della questione 

con l’ATO, ma si era detto possibilista del rimborsare questo debito al Comune.  

Stiamo portando avanti anche questo. Abbiamo sollecitato il legale della 

controparte, ma ad oggi non abbiamo notizie. Poi ci sono di mezzo anche le elezioni. 

Il Presidente di Uniacque è candidato per Forza Italia in Regione e probabilmente in 

questo momento ha altro a cui pensare, ma noi dobbiamo portare avanti anche questa 

procedura. Terzo, l’ho detto prima, l’11 maggio è fissata l’udienza preliminare che 

vede chiamati in causa quattro su cinque degli indagati. Sto accedendo con il legale 

ad un fascicolo processuale di quasi mille e 800 pagine, che è da studiare perché c’è 

da preparare le linea difensiva. Stiamo facendo anche questo o dobbiamo sprecare 

tempo in altro?  

Quarto, il discorso delle perizie, mi ricollego anche a questo, che chiedeva 

prima il Consigliere Arnoldi, quanto costano queste ai cittadini. Queste perizie sono 

già passate in Consiglio Comunale, come detto, e sono costate ai cittadini circa 20 

mila euro tra tutte e due le perizie. Una necessaria ai fini della contabilità, perché 

comunque ci serva, perché la valutazione di un immobile così importante se viene 

svalutata durevolmente, deve essere, comunque, recepita dal bilancio. È una 

valutazione che non possono fare i tecnici, dobbiamo affidarla.  

La valutazione, invece, del costo di riapertura è stata fatta perché anche qui 

serve l’intervento di un tecnico per andare a dire al gestore: “Guarda che tu appena 

apri deve metterci questi soldi”. Non possono dirlo i tecnici comunali, perché si 

tratta, comunque, di impianti di gestione di un Centro Natatorio. Preparazione che i 

nostri tecnici non hanno. Diverso forse è il discorso dei 30 e passa mila euro buttati 

per un piano di marketing, al quale hanno partecipato, ma si poteva dare per scontato 

perché noi adesso gli operatori li stiamo comunque incontrando. Gli operatori noi li 

stiamo, comunque, incontrando. Ci contattano anche senza aver fatto un piano di 

marketing, tant’è che noi stiamo passando anche tempo ad incontrare gli operatori, ad 
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analizzare i documenti. Abbiamo appuntamento il mese prossimo, a marzo per 

effettuare un sopralluogo con un possibile gestore interessato. Ma i gestori li 

dobbiamo incontrare e dobbiamo parlarne. C’è da analizzare ogni volta con ogni 

gestore interessato tutta la documentazione. C’è da analizzare i costi. C’è da 

analizzare tutta la storia che è stata fatta. C’è da rivedere i permessi che sono stati 

acquisiti, i lavori non terminati e questo dobbiamo rifarlo ogni volta con ogni gestore 

interessato. Prima di chiudere la procedura abbiamo incontrato la procedura di gara 

che avevate avviato e che era stata chiusa prima a maggio del 2016, ma che è passata 

in Consiglio, che noi abbiamo portato in Consiglio.  

Noi abbiamo incontrato i tre gestori interessati, diciamo il più serio dei quali 

c’è sembrata una società di gestione, più volte nominata anche in Consiglio, che ci ha 

detto: “Io metto un importo per finire come da progetto, però voi, Comune, come 

diceva prima il Sindaco, mi dovete dare l’impianto che oggi funziona, poi entro, non 

vi do il canone per dieci anni, investo quello che avrei dovuto darvi per terminare e lo 

porto avanti”. Queste sono state le condizioni. Adesso venire a dire che non c’è la 

volontà di riaprire con tutto quello che stiamo facendo, non è che mi fa ridere, mi fa 

proprio imbestialire, perché poi quando leggo… come diceva il Sindaco, che si legge 

che c’erano tre società interessate che avrebbero messo loro dei soldi. Non è vero, 

questa cosa è una cosa falsa. Questa è un’affermazione falsa, fatta da gente che 

probabilmente se ne frega e dice… o fa passere le informazioni che gli vengono 

passate, tanto per creare un po’ di polemica, perché tutto quello che noi stiamo 

facendo in questo anno e mezzo, è tutto quello che ho appena elencato e non mi 

sembra poco, non mi sembra l’atteggiamento di una persona che non ha volontà di 

ridare quella struttura e quel servizio ai cittadini, perché noi, volenti o nolenti, 

comunque la rata di mutuo la paghiamo. Che ci sia il servizio o che non ci sia, la rata 

di mutuo la paghiamo. Se lei mi dice così, vuol dire che ci sta dando degli stupidi, 

perché stiamo pagando una rata di mutuo per un servizio che non c’è; perché questo 

sarà… questa rata di mutuo, probabilmente, se dovessimo trovare un gestore, 

comunque, per anni non ci darà niente.  

Questo sarà il contributo che il Comune dà per dare quel servizio ai cittadini. 

Dire che il Comune, che noi Amministrazione stiamo buttando 350 mila euro per non 

voler dare un servizio ai cittadini, non mi viene il termine… anzi non mi viene un 

termine che non sia una parolaccia, ma è una cosa ignobile, è una cosa ignobile.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Pezzoli. L’unica cosa per ricordare che nelle promesse 

elettorali, che vi invito a rileggere, perché non abbiamo promesso cose irrealizzabili, 

ma cose assolutamente alla portata. Sulle piscine abbiamo detto una cosa, il tentativo 

di riaprire, ma a determinati condizioni: 1) non mettere più a rischio il Comune come 

è stato fatto in passato e quindi significa non volerle riaprire a tutti i costi a 

condizioni che possano danneggiarci ulteriormente, visto che il danno è già stato 

fatto. Ma anzi, come ricordava l’Assessore Pezzoli, cercare di recuperare il 
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recuperabile, anche quello che in passato si è sprecato o si è dato e non doveva essere 

dato. Quindi questa è diciamo la prima cosa.  

La seconda cosa è anche una riapertura parziale, che possa permettere… 

appunto, che la struttura possa essere utilizzata in periodi di tempi diversi. Una 

piccola parte attualmente è già in utilizzo, per il resto effettivamente ci stiamo 

lavorando. Non è semplice e come diceva il Consigliere Picenni non è assolutamente 

vero che noi le teniamo chiuse di proposito, diversamente mi viene da dire perché 

anche in passato è stato fatto così; cioè non ha senso questa affermazione. Ripeto, 

vogliamo aprirle, ma vogliamo aprirle tutelando in primis i colognesi, cosa che in 

passato non è stata fatta.  

Sulle opere del passato e potrei aprire anche qua veramente un’enciclopedia, 

perché è vero che sono state fatte tante opere in passato, ma lo ha ricordato 

l’Assessore Pezzoli, alcune le stiamo ancora pagando, altre hanno dieci anni e hanno 

enormi problemi. Scuola dell’infanzia pagate il doppio di quello che dovevano 

costare e attualmente sono strutture che dal punto di vista del risparmio energetico, 

consumano più della scuola degli anni cinquanta, correggimi se sbaglio, Giovanna, 

perché la scuola elementare consuma meno di quello che consuma la scuola 

dell’infanzia che ha dieci anni. Dieci anni. In più, per come è stata costruita e per i 

problemi che ha, ci sta dando grosse preoccupazioni e per cui dovremmo fare degli 

interventi su un’opera che è una delle più giovani tra quelle che abbiamo. 

Sicuramente la scuola più recente che è stata realizzata.  

Quindi in passato probabilmente le opere venivano fatte e c’era una maggiore 

disponibilità economica. Sono costate molto di più e sono state fatte non sempre 

seguendo i criteri corretti. Ma questo è un giudizio sul passato che do, perché sono 

state citate come opere. In passato sono state anche proposte delle opere francamente 

ben poco tutelanti per i cittadini di Cologno. Me lo ricordava poco fa, anche ne 

parlavamo con l’Assessore Sangaletti, la famosa torcia al plasma. Cioè vogliamo 

parlarne? Per riuscire a ripagare il debito delle piscine, ad un certo punto, senza dire 

niente a nessuno, quindi in modo assolutamente ben poco democratico, si era previsto 

di fare questo tipo di insediamento a Cologno per recuperare un milione di euro 

all’anno, cioè senza sapere che cosa si stava andando ad autorizzare. Fortunatamente 

poi la cosa fu bloccata da una sollevazione popolare, mi viene da dire, perché 

effettivamente il problema era grosso, ben altra cosa rispetto al tema di cui si è 

parlato stasera di Via Milano. Però giusto per mettere le cose al posto giusto.  

Consigliere Serughetti.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 
Ma io voglio… La mia lettura sulle piscine è impietosa, lo è sempre stata e lo 

è tutt’ora, però bisogna anche avere il coraggio di fare un passo avanti. Io reputo la 

gravità che voi avete fatto, per come leggo io il problema della piscina, pari alla 

gravità dell’allora Sindaco, Legramanti che firmò una fideiussione vincolando il 

Comune nel non aver letto e attaccato, è stato citato anche prima, per cavilli di una 

Commissione, tra l’altro una Commissione nominata dal Comune, tra l’altro e non 
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avere allora accettato subito una chiusura per far ripartire… scegliendo una delle tre 

Commissioni, come avevo detto a suo tempo, le piscine, anche perché l’integrazione 

economica che chiedeva allora… perché nel bando era già previsto, perché era nel 

bando della Commissione 380 mila euro. Al Comune erano stati chiesti altrettanti, 

per arrivare ai 7/800 mila per poter però garantire l’avvio del percorso per dieci.  

Perciò il problema era, non mi interessava, se mi stava a cuore delle piscine; 

non mi interessava se non prendevo niente per dieci anni. Avrei fatto lo sforzo a 

trovare i 380 o i 400 mila euro che servivano per integrare i 3 e 80 che erano già nel 

bando vincolati, in modo tale che però la (roba) andavano avanti e questo è un grave 

errore che è da imputare, secondo la mia lettura delle piscine, a voi e non agli altri. 

Gli altri hanno le loro responsabilità, che ho detto prima, però… E poi voglio 

chiudere sulle piscine. Io sono sempre dell’idea che o si vendono o si demoliscano, 

perché qualsiasi intervento che si vorrà fare, sarà un intervento a perdere e non so se 

il Comune in questa situazione e nelle situazioni future gli converrà fare una 

valutazione oggi sulle piscine, secondo me.  

Mentre, invece, mi piacerebbe che le letture storiche sugli interventi del 

passato abbiano però la completezza dell’informativa, perché se noi non avessimo 

avuto quella scuola, la scuola statale dell’infanzia, il sottoscritto, perché l’ha fatto il 

sottoscritto con l’allora… Non avremmo portato a casa la scuola statale a Cologno. 

Allora, si operò per portare il servizio, che poi oggi costi di più… Sono passati anche 

quindici anni, bisogna intervenire. Sarà stata fatta come sarà stata fatta, però noi 

abbiamo portato il servizio della scuola statale a Cologno, roba che era impensabile. 

Perciò le letture sul passato… poi ci sono le responsabilità che io non vado a salvare 

nessuno. Grazie. Però sarebbe da andarci.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Serughetti. Ci sono altri interventi? Assessore Sangaletti.  

 

Ass. SANGALETTI MATTIA 
Essere paragonati su questa cosa a chi firmò la fideiussione, metterci sullo 

stesso piano mi sembra ridicolo e veramente mi sembra proprio una trovata… cioè da 

glissare completamente. Riguardo alla cifra da trovare, l’altra volta abbiamo 

approvato un bilancio di previsione e il nostro Assessore al Bilancio, che è 

bravissimo a spiegarci e ci spiegherà anche dopo la differenza, spiegava che c’era una 

differenza tra le risorse di cui abbiamo bisogno e quelle che ci sono. C’era un milione 

e 100 mila euro. Adesso se lei mi dice dove troviamo quei soldi, guardi le tiro giù il 

cappello e le faccio i complimenti, perché qua si parla… Però quando ci sono i fatti si 

parla di cifre. Se si vuole parlare che si vuole parlare…  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Ma vedi che abbiamo anche noi delle cifre, non pensare che siamo ignoranti.  

 

Ass. SANGALETTI MATTIA 
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…si può parlare. Se si vuole parlare si può parlare, ma se si guardano le cifre, 

allora bisogna parlare in un altro modo. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Sangaletti. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri 

interventi, mettiamo in votazione il punto: “Programma Triennale Opere pubbliche 

2018/20202 ed elenco annuale 2018. Approvazione”. Chi è favorevole? Contrari? 2 

contrari (Arnoldi, Picenni). Astenuti? Un astenuto (Serughetti).  

Anche questo punto ha l’immediata eseguibilità? No, non ce l’ha, perfetto.  
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OGGETTO N. 6 – PROGRAMMA DEL FABBISOGNO DI 

PROFESSIONALITA’ ESTERNE PER INCARICHI DI STUDIO, RICERCA, 

CONSULENZA E COLLABORAZIONE. INDIVIDUAZIONE DEL RELATIVO 

LIMITE DI SPESA PER L’ANNO 2018 AI SENSI DELL’ART. 46 – COMMI 2 E 

3 DEL D.L. 112/2008, CONVERTITO DALLA LEGGE 133/2008 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Possiamo passare al prossimo punto, che è l’approvazione della nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione. Questo punto, è il DUP, è 

strettamente collegato all’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario ‘18/20. Quindi se al Consiglio può andare bene, potrebbe essere utile fare 

un’unica discussione complessiva sui due punti, per poi votarli separatamente. Per cui 

magari, se può andare, anticipiamo il programma del fabbisogno di professionalità 

esterne per gli incarichi di studio, ricerca, consulenza e collaborazione, così lo 

trattiamo separatamente e poi passiamo al bilancio in un’unica discussione. Siamo 

d’accordo? Quindi passiamo al programma del fabbisogno di professionalità. 

Relazionerà l’Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Allora, questo punto all’ordine del giorno serve per individuare il limite 

massimo della spesa relativo, appunto, agli incarichi conferiti alle professionalità 

esterne in materia di studio, ricerca, consulenza e collaborazione. Dal 2016 questo 

limite è fissato nella misura del 20% relativamente alle spese sostenute per i 

medesimi incarichi nel 2009. Quindi è fissato questo tetto per un importo pari a 

4.881,32, che è il 20% di 24 mila e 406, che fu la spesa del 2009. Quindi questo è il 

tetto da fissare.  

All’interno di questo limite si pone la spesa, che è richiesta solamente 

dall’ufficio, dall’area gestione del territorio e serve per un incarico di consulenze in 

materia amministrativa, civile ed urbanistica di contratti pubblici per avere pareri 

legali, appunto, in materia civilistica ed amministrativa per attività inerenti la materia 

urbanistica e la richiesta prevede un fabbisogno di spesa di mille e 500 euro. Per cui 

ben al di sotto del limite fissato dei 4 mila e 880. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Pezzoli. È aperta la discussione. Ci sono interventi? Se non 

ci sono interventi, mettiamo in votazione questo punto all’ordine del giorno. Chi è 

favorevole all’approvazione del programma del fabbisogno di professionalità 

esterne? 9 favorevoli. Contrari? Nessun contrario. Astenuti? 3 astenuti (Serughetti, 

Arnoldi, Picenni).  

Sul punto c’è l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole? 9. Contrari? 

Nessuno. Astenuti? 3 astenuti (Serughetti, Arnoldi, Picenni).  
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OGGETTO N. 5 – APPROVAZIONE DELLA NOTA DI 

AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(DUP) – PERIODO 2018/2020 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

 

OGGETTO N. 7 – APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2018-2020 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, 

D.LGS. N. 118/2011) 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Passiamo quindi alla discussione degli ultimi due punti che sono 

l’approvazione della nota di aggiornamento del Documento Unico di 

Programmazione, che ricordo era già stato approvato dal Consiglio Comunale nello 

scorso mese di agosto, il DUP ‘18/20 e quindi si tratta di un aggiornamento a quella 

nota e poi l’approvazione del bilancio previsione dell’esercizio finanziario ‘18/20. 

Cedo la parola all’Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Allora, il contesto normativo di riferimento per la redazione del bilancio di 

previsione 2018/2020 è dato, innanzitutto, dalla base normativa che ormai si 

applica… anzi che dal 2018 inizia ad essere applicata per qualsiasi Comune. Quindi 

indipendente dalla soglia dei 5 mila abitanti, che al Decreto Legislativo 118 del 2011, 

relativo all’armonizzazione contabile degli Enti Locali. Nello specifico per il bilancio 

2018/2020 intervengono a dettare delle regole la Legge di bilancio 2018, per cui la 

Legge 2015 del 2017 e per una piccola previsione ancora la Legge di bilancio 2017. 

In particolare c’è stata ancora la proroga del blocco dell’aumento dei tributi locali, ad 

eccezione sempre della TARI, che deve comunque trovare la copertura al cento per 

cento, riaddebitata ai cittadini.  

C’è stato l’adeguamento del rimborso per il minor gettito ai Comuni, del 

quale anche il Comune di Cologno al Serio ha beneficiato per il fondo IMU – TASI. 

L’istituzione di fondi, bandi e finanziamenti, come di consueto in tutte le Leggi di 

bilancio. Non c’è stato, anche per quest’anno, nessun taglio ai trasferimenti verso gli 

Enti Locali. C’è stata a livello tecnico la rimodulazione della misura 

dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, che prevede una copertura 

pari al 75% per il 2018, all’85 per il 2019 e al 95 per il 2020. È stabilito il libero 

utilizzo delle economie generate dalla rinegoziazione dei mutui e la previsione 

normativa, che vi dicevo prima, data dalla Legge di bilancio 2017, che trova 

applicazione dal primo gennaio 2018, è quest’ultima. Quindi la possibilità di 

utilizzare ora a regime fino al cento per cento dei proventi delle concessioni edilizie, 

ma per alcune… ma solamente per alcune spese individuate dalla normativa stessa, 

tra cui le più importanti per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria. Rispetto all’anno scorso nel nostro bilancio 
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cambia leggermente questa possibilità, perché dopo lo vedremo, comunque, e vi 

anticipo che l’anno scorso abbiamo potuto utilizzare proventi da concessioni edilizie 

per finanziare la spesa corrente per quasi 320 mila euro. Con questa disposizione è 

vero che possiamo utilizzarne fino al cento per cento, ma le spese che rientrano in 

questa previsione normativa sono state pari per il nostro Comune a circa 220/230 

mila euro.  

Per la redazione di questo bilancio proseguiamo con la strada già delineata 

dallo scorso bilancio di previsione, seguendo le linee guida che ci siamo dati per 

questo mandato. Quindi sempre con l’obiettivo di tutelare l’Ente, di cercare di sanare 

il più possibile i conti, sempre nell’ottica di garantire comunque tutti i servizi 

fondamentali, almeno nella previsione iniziale e poi, come sapete, il bilancio di 

previsione, comunque, può in corso di anno subire delle variazioni.  

Abbiamo continuato nell’opera di revisione della spesa. Abbiamo 

programmato, come ne abbiamo discusso anche prima, degli investimenti che 

possono comunque essere sostenibili e che non siano solamente di facciata, ma che 

trovino, comunque, una copertura all’interno del bilancio e non una forzatura. 

Cerchiamo di fare questo con la trasparenza anche della chiarezza… anche nella 

chiarezza dell’esposizione e di quello che è non solamente la parte strettamente 

numerica, che diventerebbe troppo dispersiva del bilancio di previsione, ma anche 

ripercorrendo la strada dell’anno scorso, con quella che è una presentazione a più 

voci, ciascun Assessore per la sua area di competenza.  

Rispetto al milione che ci mancava l’anno scorso, abbiamo provato a rifare 

questa simulazione iniziale di bozza, di bilancio di previsione per cercare di capire 

cos’è cambiato rispetto all’anno prima, rispetto al nostro primo bilancio e la 

situazione iniziale prevedeva un disequilibrio di quasi 660 mila euro, di cui 600 mila 

relativi alla spesa corrente e circa 60 mila euro relativi alla spesa in conto capitale.  

Abbiamo cercato di azzerare e annullare questo disequilibrio per chiudere il 

bilancio in equilibrio sia per la parte corrente, che per la parte in conto capitale e per 

garantire il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, continuando con il lavoro di 

revisione della spesa, come detto, già iniziato nel 2017 e utilizzando oneri di 

urbanizzazione per le spese correnti e relative, come detto prima, alle manutenzioni, 

per un importo pari a 230 mila euro, contro i quasi 330/320 dell’anno scorso.  

Questo in sintesi è il bilancio di previsione che andremo ad approvare questa 

sera. Abbiamo… Vedete che ci sono due colonne e c’è la previsione definitiva del 

2017, che non è la previsione che abbiamo approvato a marzo del 2017, ma è la 

previsione definitiva con tutte le variazioni che sono intervenute durante l’anno. 

Quindi è l’ultima versione del bilancio di previsione ‘17/19 con le variazioni 

apportate durante il Consiglio Comunale del 30 di novembre, di fine novembre. 

Quindi abbiamo una diminuzione delle entrate correnti per circa 22 mila euro, che si 

attestano a 5 milioni e 37 mila euro. Abbiamo una diminuzione di trasferimenti 

correnti, che si attestano a 283 mila euro. Abbiamo una diminuzione delle entrate 

extratributarie che si attestano a 2 milioni e 558 mila euro; una diminuzione delle 

entrate in conto capitale, che si attestano ad un milione e 923 mila euro ed entrate per 
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partite… per conto terzi e partite di giro, è una previsione che c’è sia in entrata che in 

spesa, e sono entrate e spese non di inerenza strettamente del bilancio comunale, ma 

sono partite che transitano dal bilancio comunale sia in entrata che in uscita.  

La differenza più significativa, oltre che evidenziare, comunque, una tendenza 

in diminuzione rispetto alla previsione definitiva del 2017 sulle entrate del titolo 

primo, secondo e terzo, la differenza più significativa si ha sul titolo quarto, perché 

c’è una differenza rispetto al 2017 di questa 800 mila euro. Questa differenza in 

realtà, diciamo, è presto spiegata perché nel bilancio ’17 transitava nel rendiconto 

l’acquisizione degli immobili ex BCC e Vanoli, che dava un effetto sia in entrata che 

in uscita di poco più di un milione di euro. Questo effetto in questo bilancio 

ovviamente non c’è, per cui ci sono delle piccole variazioni, ma la variazione più 

significativa che porta questa riduzione di quasi 800 mila euro è proprio data 

dall’operazione straordinaria che è avvenuta nel bilancio del 2017, tant’è che poi 

vedremo nelle spese in conto capitale che ci sarà una variazione in diminuzione 

rispetto al definitivo ’17 di quasi lo stesso importo.  

Quindi per quanto riguarda le spese abbiamo: spese correnti, che si attestano a 

7 milioni e 900 mila euro in diminuzione di quasi 350 mila euro rispetto al definitivo 

’17. Abbiamo spese in conto capitale per un milione e 831 mila euro, in diminuzione 

di 840 mila euro per effetto dell’operazione straordinaria che vi ho pocanzi spiegato. 

Abbiamo un rimborso di prestiti che aumenta di 10 mila euro. È la quota capitale 

delle rate di mutuo. Quindi rate di rimborso mutui costanti. Con il passare del tempo 

aumenta la quota di rimborso della quota capitale e diminuisce la quota degli 

interessi. Sempre spese conto terzi e partite di giro per un milione e 861 mila euro.  

Questo grafico ci rappresenta un po’ come sono distribuite le entrate e le 

spese rapportate al complessivo del nostro bilancio di quasi 12 milioni di euro. Noi 

abbiamo entrate correnti, trasferimenti correnti ed entrate extratributarie, che sono 

pari a circa il 65% e che tendenzialmente servono ai fini del bilancio a coprire le 

spese correnti. Quell’1/2% per mantenere l’equilibrio è dato dal fatto che noi usiamo 

entrate in conto capitale per 230 mila euro, per coprire parte della spesa corrente. 

Quindi abbiamo 42+21+2 e siamo al 65% contro il 66. 230 mila euro è la parte che 

spostiamo dalle entrate in conto capitale per pagare la spesa in conto capitale.  

Come ho detto prima tendenzialmente c’è una contrazione delle entrate, 

tralasciando il titolo quarto delle entrate, ma per i titoli primo, secondo e terzo c’è 

questa contrazione delle entrate di circa 100 mila euro, nonostante le aliquote 

invariate per quanto riguarda le imposte bloccate, come ho detto prima, prorogate, di 

cui è stato prorogato il blocco, come ho detto prima, della Legge di bilancio 2018. 

Per cui per quanto riguarda l’IMU, il gettito previsto per il 2018 è il medesimo 

dell’esercizio 2017 ed è di un milione e 580 mila euro. Il presupposto per 

l’applicazione dell’IMU è il possesso di immobile, esclusa l’abitazione principale, le 

pertinenze alla stessa, ad eccezione degli immobili di categoria A1, A8 e A9.  

La TASI è leggermente incrementata rispetto alla previsione iniziale del 2017, 

ma è sostanzialmente in linea con il previsionale definitivo del 2017 e si attesta a 365 

mila euro. Il gettito IRPEF, è stata confermata l’aliquota dello 06 per mille. Il gettito 
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previsto per l’anno 2018 ammonta a 912 mila euro. C’è, come ho detto prima, anche 

la conferma, nonostante, come anticipato la TARI, è una tariffa che può, comunque, 

variare. Abbiamo deciso, come già anticipato durante il Consiglio Comunale di inizio 

mese, di confermare lo stesso importo dell’anno precedente, nonostante la spesa per il 

servizio di igiene urbana sia diminuita di quasi 70 mila euro. Questo perché la 

differenza ci ha permesso e ci permetterà di fare dei lavori di adeguamento 

normativo, soprattutto per la messa in sicurezza della piattaforma ecologica a di 

iniziare a gettare le basi per quella che sarà l’introduzione della tariffa puntuale, che 

dovrebbe andare a regime nel 2020. Ci sarà una fase sperimentale nel 2019 e andrà a 

regime nel 2020. Quindi parte di questa differenza verrà utilizzata anche per gettare 

le basi di quella che sarà l’introduzione della tariffa puntuale.  

La lotta all’evasione fiscale purtroppo diminuisce perché è andata 

definitivamente in prescrizione l’aliquota ICI, perché sono passati cinque anni, per 

cui l’ICI non è più verificabile. È diminuita anche la quota di partecipazione al 

contrasto dell’evasione fiscale, che passa dai 50 mila euro, previsti nel ’17, ai 20 mila 

euro previsti nel 2018, per effetto di contrazioni ai contributi che sono erogati 

dall’Agenzia delle Entrate direttamente agli Enti che collaborano con l’Agenzia delle 

Entrate, per la lotta all’evasione fiscale. Quindi questa è la parte più significativa 

delle entrate del Comune, data delle imposte che sono così divise: il 41% è 

rappresentato dall’IMU, il 10% dalla TASI, il 24% da IRPEF e il 25% dall’imposta 

TARI.  

Continuiamo, stiamo continuando progressivamente con il pagamento delle 

rate di mutuo, a ridurre costantemente il debito, che ad inizio dell’anno 2018 è pari a 

8 milioni e 900 mila euro. Durante l’anno 2018 è previsto l’abbattimento della quota 

capitale per 376 mila euro e il pagamento di interessi, che sono nella spesa correnti e 

quindi sono coperti da entrate correnti, per 220 mila euro. Questa è un po’ la 

fotografia per macroaree di quello che è il bilancio di previsione che andiamo ad 

approvare. Adesso, come anticipato, lascio la parola ai vari Assessori. Al Sindaco e ai 

vari Assessori che parleranno di ciò che è in programma per le diverse aree di 

intervento.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Semplicemente sono proprio due slide legate proprio ai settori di mia 

competenza, per riepilogare un po’ quello che è il programma che trova una sua 

realizzazione per il 2018 tramite i finanziamenti e quindi entrate e spese previste nel 

bilancio, ma che concretamente poi di dispiega attraverso queste azioni. Sul tema 

della comunicazione, della trasparenza e dell’innovazione stiamo lavorando al piano 

di comunicazione. Gli uffici lo scorso anno hanno incominciato la mappatura e sono 

stati attivati alcuni servizi di comunicazione e potenziati altri verso la cittadinanza. È 

un percorso che anche quest’anno intendiamo proseguire proprio nell’ottica di avere 

una maggiore partecipazione e maggiore coinvolgimento di tutta la popolazione, che 

viene fatto non solo con la comunicazione istituzionale, ma anche attraverso 
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l’organizzazione di assemblee pubbliche e momenti partecipati proprio utili per 

condividere strategie e per riuscire ad informare al meglio la popolazione.  

Sul tema della trasparenza nello scorso Consiglio Comunale abbiamo visto 

l’applicazione del Regolamento FOIA. Quindi un elemento che ci ha portati ad avere 

un’ulteriore tutela rispetto alla tematica dell’accesso degli atti e sul tema 

dell’innovazione stiamo lavorando per riuscire ad ottenere, ad avere quindi la fibra 

ottica in tutti gli edifici pubblici, scuole comprese. Questo segnerebbe un elemento 

qualificante per l’Amministrazione, sia per potenziare i servizi del Comune, ma 

anche per mettere a disposizione di biblioteca, scuola ed altri edifici, una rete 

all’altezza anche di quelle che sono le richieste odierne della popolazione.  

Mentre per quanto riguarda la demografia e i servizi sociali, ci sono alcuni 

elementi, non sono tutti quelli che riportiamo, però i più significativi, su cui si andrà a 

lavorare nel 2018 o si è già cominciato a lavorare. Sapete che per il 2018 è prevista 

l’attivazione della carta di identità elettronica, che porta con sé sicuramente dei costi 

più alti per i cittadini, ma è un obbligo di Legge, dall’altra anche dei vantaggi per la 

cittadinanza, perché mette a disposizione alcuni servizi e va a razionalizzarne degli 

altri, tra cui, per esempio, anche il tema della donazione degli organi.  

Ci stiamo adoperando per rendere efficace l’applicazione della Legge sul 

testamento biologico, con le disposizioni anticipate di trattamento, tant’è che proprio 

tra non molto, il 22 di marzo ci sarà un incontro pubblico dedicato a questo tema per 

spiegare alla cittadinanza di che cosa si tratta e come può essere fatto e quindi quale 

servizio può essere svolto a livello del nostro ufficio anagrafe.  

Per quanto riguarda i servizi sociali, alcuni elementi del 2019, su cui si va a 

lavorare, sono le nuove pratiche “Reti di città sane”. Sapete che lo scorso anno il 

nostro Comune per la prima volta ha aderito a questo progetto, portato avanti da ATS 

Bergamo. È un progetto di rete, appunto, in cui diversi Comuni mettono insieme delle 

buone azioni, delle buone pratiche amministrative, che molto spesso già vengono 

fatte, ma il tema è quello di valorizzarle, di fare rete e di potenziarle. Quindi ogni 

Comune si impegna ogni anno a realizzarne un buon numero, quest’anno il numero 

previsto era il numero di sei e proprio oggi c’è stato un convegno a Bergamo in cui 

sono stati premiati i Comuni che hanno dato attuazione a queste buone pratiche, tra 

cui il Comune di Cologno al Serio per il 2017. Continueremo sul 2018 con alcuni 

temi che vengono proprio proposti a livello di ATS, quindi a livello provinciale. La 

tematica di quest’anno, oltre a proseguire il lavoro dello scorso anno, che andava a 

cercare di sensibilizzare gli adolescenti sul tema dello sport, quindi l’importanza 

dello sport nell’età della crescita dei ragazzi. Il tema di quest’anno è il percorso dei 

primi mille giorni di vita del bambino. Quindi verranno attivate iniziative sul 

territorio ed in particolare nel mese di aprile, se non ricordo male, e maggio. 

Iniziative legate, appunto, al tema della salute che andranno a toccare nello specifico 

questo, ma anche altre tematiche che sono di interesse della popolazione e che 

abbiamo voluto condividere anche con i medici di base.  

Continua il tema della lotta al gioco d’azzardo patologico. Anche su questo 

verrà fatto il punto la prossima settimana a livello di ambito, perché sapete che 
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facciamo parte di questo progetto che vuole poi arrivare come obiettivo ad avere un 

Regolamento per contrastare il gioco d’azzardo patologico. Regolamento che sia 

condiviso ed unico dal maggior numero di Comuni possibili per renderlo anche 

inattaccabile dal punto di vista poi della giustizia, perché sapete che c’è anche questo 

tra i vari temi e quindi anche su questo ci saranno aggiornamenti.  

Un altro tema del 2018 è un tema forse ambizioso, ma di cui in realtà a livello 

di servizi sociali si sente molto il bisogno. Abbiamo fatto degli incontri già legati alle 

tematiche della cura dell’anziano. Proprio in quell’occasione molti partecipanti hanno 

sollevato una grossa problematica, che è quella del tema delle demenze, che vanno 

sempre più diffondendosi nelle nostre famiglie. Dato che la popolazione aumenta a 

livello di età è purtroppo uno dei problemi su cui bisognerà andare a lavorare sempre 

di più in futuro. Il tema non è tanto quello dell’istituzionalizzazione, quindi della 

creazione di strutture adeguate, che non è ovviamente di mera competenza comunale, 

ma che prevede una pianificazione regionale, quanto piuttosto, invece, di intervenire 

a livello di sostegno alle famiglie nelle prime fase in cui si manifesta la demenza. In 

particolare proprio nella nostra Provincia alcuni Comuni si stanno attivando per 

aderire ad un percorso per rendere i Comuni amici della demenza. Recentemente, 

appunto, Scanzorosciate ha ottenuto questo riconoscimento per il 2017, per il lavoro 

che ha fatto. Ha tenuto anche un convegno e quindi stiamo cercando di inserirci 

dentro questo percorso, per attivare anche a Cologno una serie di servizi innanzitutto 

di formazione sulla cittadinanza a livello comunitario, quindi per i commercianti, per 

non solo, per la stessa parrocchia, i luoghi in cui le persone anziane generalmente 

vivono e che frequentano. Quindi per sapere come rapportarsi qualora, appunto, ci si 

dovesse… Si dovesse incontrare una persona che è affetta da demenza e che 

manifesta delle problematiche anche in pubblico e per essere anche più vicini alle 

famiglie. È un percorso che stiamo intraprendendo. Verrà creato un tavolo di lavoro 

aperto a chi è interessato e diciamo in primis soprattutto alle famiglie e anche alle 

persone che hanno una demenza nelle fasi iniziali, perché il tema, appunto, è: fare 

tutto coinvolgendo anche chi inizia ad avere questo tipo di malattie. È un percorso 

lungo ed infatti il tema non è tanto avere il riconoscimento, quanto intraprendere 

questa strada per poter potenziare dei servizi di cui oggi si sente molto il bisogno a 

livello locale.  

Abbiamo avuto alcuni incontri con la casa di riposo, con i medici di base, con 

la struttura del FERB di Gazzaniga, dove si sperimenta una modalità di cura 

dell’Alzheimer particolarmente all’avanguardia. Perciò siamo sulla strada nel 2018 

per lavorare a questo tema. Continua poi la tematica dell’offrire i servizi per le 

disabilità. Sapete che uno dei punti su cui non abbiamo voluto intervenire dal punto 

di vista del bilancio con una riduzione, è l’assistenza educativi ai bambini e ai ragazzi 

disabili, che viene garantita e che probabilmente andrà anche aumentando nei 

prossimi anni. C’è però tutta la partita anche dei servizi per i disabili a livello 

territoriale. È in scadenza la convenzione con l’Alveare e stiamo cercando di avere 

dei servizi anche sul territorio che siano accreditati allo stesso modo che negli altri 

Comuni, così come per tutto il nostro ambito. Per cui è uno dei temi su cui 
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lavoreremo nel 2018, insieme con l’altro elemento, che è il Piano di Zona, che dovrà 

essere redatto quest’anno e quindi vedere anche alcuni obiettivi condivisi dal punto di 

vista del sociale nei 17 Comuni del nostro ambito di riferimento.  

Lara.  

 

Ass. MACCARINI LARA EMANUELA 

Buonasera a tutti. Allora, per quel che riguarda il settore cultura la scelta che è 

stata fatta è quella di sviluppare ogni anno dei temi rilevanti. Quindi dare un filo 

logico agli eventi e farli rientrare più o meno nello stesso ambito. La scelta fatta 

quest’anno… Il tema scelto per l’anno in corso è quello della donna. Abbiamo 

iniziato a novembre con la serata sulla violenza di genere. La cosa poi è proseguita 

con la presentazione di un libro di poesie di un’autrice femminile. Il corso di 

autodifesa per donne è terminato recentemente. Si procederà poi con… in occasione 

della manifestazione dell’8 marzo e verrà inaugurata una mostra fotografica sempre 

sul tema della violenza, ma non saranno fotografie violente. È un lavoro introspettivo 

e poi ci sarà questo grande evento dell’11 marzo, che è questa corsa di “Pari passo”, 

che è il nome poi di questa kermesse al femminile, dove vogliamo promuovere un 

pochino Sirio, che è il centro antiviolenza, che è presente sul nostro territorio.  

Questo grande lavoro, voglio sottolineare, è stato fatto e sarà fatto, mi auspico 

e sono certa che sarà fatto anche per i prossimi anni, qualsiasi sia il tema con la 

grande collaborazione delle associazioni che si mette a disposizione e ovviamente 

con il lavoro della Commissione Biblioteca, che, comunque, è sempre molto 

propositiva e molto attiva.  

Per l’anno corso procederemo all’adesione a “Pianura da scoprire”, è prevista 

la collaborazione anche con Pro Loco per valorizzazione del territorio. È un altro 

progetto importante che vede la collaborazione… il protocollo è stato firmato 

stamattina in sala Viterbi, è il progetto “Coglia”, che coinvolge molti Comuni e Pro 

Loco della bergamasca e non solo, perché c’è anche Senigallia ed altri territori, al 

progetto “Coglia” per promuovere e valorizzare la figura di Bartolomeo Colleoni e 

dei suoi territori.  

Centenario della Grande Guerra, che vede coinvolte associazioni, istituto 

comprensivo e Comune. Questo progetto lo stiamo portando avanti, come ho detto, 

con il comitato di intesa e anche altre associazioni, in particolare il 28 aprile andremo 

ad Udine, terze medie, comitato di intesa e chi si unirà a noi, adesso a breve uscirà il 

volantino, dove durante una cerimonia riceveremo proprio le medaglie dei caduti e 

dispersi della Prima Guerra Mondiale. Per scelta sia del comitato che dell’istituto 

comprensivo delle terze medie, che parteciperanno, seguiremo il programma. 

Abbiamo pattuito insieme questo programma e per cui pomeriggio andremo a 

Redipuglia. Per cui è importante questo sodalizio tra le scuole medie e il comitato di 

intesa.  

Per quanto riguarda le adesioni alle iniziative proposte dal sistema di 

Dalmine, l’adesione al Festival Tierra, “Nati per leggere” e dopo tanti anni 

finalmente riavremo nel mese di giugno il “Biblofestival” sul nostro territorio. Ampie 
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le visite guidate previste e non solo, nel senso che quest’anno siamo già stati a vedere 

Caravaggio, a breve Frida Kahlo, a seguire Van Gogh. Queste visite sono anticipate 

da una serata in cui una guida un po’ ci illumina su quello che andiamo a vederci. C’è 

sembrato opportuno, scelta della Commissione Biblioteca, così fare delle serate che 

precedano queste visite per far conoscere la mostra e la storia del pittore che si va 

vedere.  

Per quanto riguarda, invece, il settore istruzione ed educazione, si sta facendo 

sempre maggior rete tra l’istituto comprensivo e le agenzie presenti sul territorio per 

attuare quello che è il piano di diritto allo studio. Infatti, per esempio, ho già citato il 

coinvolgimento delle classi terze con le associazioni per il Centenario della Grande 

Guerra. In fermento è anche l’attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi che ha 

numerosi progetti da portare avanti. Uno è già in essere che si svilupperà, prima parte 

già fatta, ed è un progetto in collaborazione con la RSA Vaglietti. I ragazzi hanno 

coinvolto anche altri loro compagni di classe. La prima fase, vi ripeto, è già stata 

svolta. Il Vaglietti è stato a scuola con una rappresentanza e poi la scuola è stata al 

Vaglietti per vedere sul campo come funzionano le cose. Si procederà nella seconda 

parte di questo progetto a breve, che è quello che i ragazzi andranno alla RSA e 

leggeranno, faranno delle letture con gli anziani proprio in previsione di un progetto 

intergenerazionale dove abbiamo certezza che entrambi le parti potranno trarne 

vantaggio.  

Anche per quest’anno, visto il grande successo, l’importanza e la richiesta che 

c’è stata fatta prettamente dalle scuole, abbiamo iniziato il corso di cyberbullismo, in 

collaborazione con Unicef Italia e l’abbiamo fatto con la polizia locale. Per cui la 

polizia locale è stata a scuola per le classi seconde, il progetto cyberbullismo. Per le 

terze, per Unicef Italia è venuto l’avvocato Patrizia D’Arcangelo e la dottoressa Sara 

Viola. Prevediamo sempre per il mese di marzo una serata su questo tema con i 

genitori e con gli adulti che vorranno partecipare. È riconfermata anche per l’anno in 

corso la misura di nidi gratis di Regione Lombardia. Per quanto riguarda 

associazionismo e promozione del territorio, grande è la collaborazione e la rete che 

si sta facendo tra le associazioni.  

Dopo il lavoro di assegnazione delle sedi, siamo partiti a dicembre ed è 

tutt’ora in essere questo grande lavoro che stiamo facendo con il CSV. Il CSV è 

l’Ente che promuove e fa rete tra le associazioni che sono molto in fermento. Grande 

è la partecipazione e molte le idee che stanno emergendo. Vi ho già illustrato 

precedentemente tutte le iniziative a cui stanno partecipando le associazioni. Nel 

corso di quest’anno verrà indetto un bando per associazioni che promuovono il 

territorio, con cui poi si procederà a fare una convenzione proprio, ripeto, per la 

promozione del territorio.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Per quanto riguarda i lavori pubblici e manutenzione Centro Natatorio andrò 

veloce dal momento che sono temi che abbiamo ampiamente discusso. Volevo 

soffermarmi sul primo punto relativo alla riqualificazione del centro, perché 
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diversamente da quanto ipotizzato originariamente, raccogliendo i suggerimenti 

emersi nella serata del 27 ottobre di presentazione ed in particolare dei “desiderata” 

raccolti nei questioni, abbiamo voluto rivisitare gli attuali percorsi pedonali, anche 

sulla scorta di segnalazioni di chi, come il Consigliere Serughetti, ricordava com’era 

il nostro vecchio centro. Questo perché vorremmo praticamente restituire quelli che 

sono i caratteri originari della via, implementando l’arredo urbano in modo da potere 

essere fruito dalla popolazione, con un’area appositamente dedicata allo svago dei 

cittadini. Un progetto che vuole creare un legame tra gli spazi e tra l’uomo. Quindi 

invitare il cittadino a vivere il centro. Un centro che ha una sua importanza, perché è 

un fulcro importante e, vi parlerà poi dopo l’Assessore Sangaletti, anche con la 

possibilità offertaci dal contributo che abbiamo avuto dalla Provincia di Bergamo, 

puntiamo tanto sulla creazione del distretto del commercio per riqualificare anche la 

vita sociale e i nostri negozi, che sono proprio la base e le radici della nostra civiltà.  

Manutenzione straordinaria della passeggiata sul Fossato Medievale. Il primo 

pezzo partirà verso metà marzo. Abbiamo avuto l’approvazione della Sovrintendenza. 

La sistemazione del muro del fossato verrà appaltata con l’approvazione del bilancio 

di questa sera. La manutenzione straordinaria della fontana del centro storico, che 

invece avete visto è già iniziata. Abbiamo voluto programmare il suo ripristino e la 

correzione di quelli che erano i vizi strutturali, così come definiti dalla società 

specializzata e concordando con l’architetto Bonicelli lo studio, concordando quelli 

che erano la collocazione migliore del nuovo quadro e della nuova zona di aereazione 

e siamo partiti di conseguenza.  

Il Centro Natatorio abbiamo visto la ricerca di interlocutore senza nuovi 

aggravi. Urbanistica ed edilizia privata. Come abbiamo visto prima, abbiamo avviato 

il percorso della Valutazione Ambientale Strategica del PLIS e dei fontanili di 

Liteggio, scusate, di Liteggio e dei fontanili e passeremo poi alla successiva 

approvazione del Piano Particolareggiato. Vogliamo avviare un percorso per la 

revisione partecipata del Piano di Governo del Territorio. Nell’ultimo Consiglio 

Comunale abbiamo approvato la proroga del documento di piano in attesa della 

definizione del Piano Territoriale Provinciale, che in un incontro che abbiamo avuto 

con Pianura Futura, c’è stato detto dal Presidente che è in dirittura di arrivo, malgrado 

sia fermo il PTR.  

Per quanto riguarda il Piano di Governo del Territorio, stiamo anche 

programmando e i primi passaggi saranno fatti con la Commissione del Territorio, 

quella che è una verifica con i cittadini, con gli operatori del settore e con i tecnici, 

portatori di interessi per verificare anche se la programmazione, contenuta in un 

piano ormai di per sé vecchio, come sono i PGT approvati nei primi anni 2009/2010 e 

2011 per verificare le nuove esigenze e confrontarci anche con i dettati della Legge 

31 del ’14 sul contenimento del suolo. Il 19 di marzo, e lo dico anche per 

pubblicizzarlo, ci sarà anche una serata importante sulla sismica. Sapete tutti che è 

stata revisionata la normativa sulla sismica e quindi dei nuovi adempimenti a carico 

sia dei costruttori e quindi degli operatori, ma anche degli uffici comunali. Grazie 

all’apporto gratuito di operatori del settore, di tecnici specializzati, questa serata sarà 
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dedicata principalmente ai tecnici e agli operatori del settore, ma anche a qualsiasi 

cittadino per diffondere informazioni sulla necessità di adeguamenti e di 

aggiornamenti sismici e non da ultimo sul bonus sismico, che tanti non conoscono e 

sarà una serata da approfondire.  

Altri temi, che sono legati a questi, di cui si è parlato anche prima, il Piano 

Generale del Traffico Urbano, che ci darà la possibilità di vedere nella complessività 

tutta la viabilità del Comune di Cologno e quindi intervenire laddove è necessario 

intervenire e mitigare o comunque creare dei supporti per una gestione e una 

percorribilità protetta e sicura.  

Per quanto riguarda i temi dell’ambiente e dell’ecologia, abbiamo aderito lo 

scorso… Gli ultimi mesi del 2017, a dicembre, è giusto, ad un bando emanato dal 

Parco del Serio e siamo stati aggiudicatari di un contributo di 16 mila e 380 euro, che 

utilizzeremo per riqualificare il parco a partire dagli arredi, quindi dalla recinzione, 

piuttosto che dai tavoli e dai portabici e in più realizzeremo dei sentieri per collegare 

la testa del fontanile, in modo che ci sia un accesso diretto dal parcheggio adiacente. 

Come si è detto prima, dalle economie sulla TARI dell’anno 2017, faremo dei primi 

lavoro di adeguamento e potenziamento del nostro centro di raccolta e serate, che 

stiamo peraltro già facendo. Abbiamo fatto con l’oratorio, piuttosto che con gli 

operatori economici, sulla diffusione della cultura della raccolta differenziata, 

rispondendo proprio ad esigenze concrete. È una formazione anche puntuale per 

l’introduzione, scusate il giro di parole, della raccolta puntuale.  

L’anno scorso abbiamo assegnato i primi orti urbani, aspettiamo la primavera 

dal momento che ci sono ancora dei lotti per verificare se c’è ancora qualcuno che 

abbia questa necessità o per rivolgerci alle scuole o associazioni che volessero 

utilizzare questi lotti ancora rimasti. Grazie.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
A novembre del 2017 abbiamo approvato il piano dei fabbisogni triennale per 

gli anni 2017/2019 e di programmazione 2020. Questo piano inizierà ad avere 

applicazione già all’inizio del 2018. È prevista, infatti, l’assunzione di un’unità per il 

potenziamento del corpo di polizia locale, che sarà assunto a tempo pieno ed 

indeterminato mediante la mobilità che si è chiusa ad inizio gennaio. Quindi o 

l’utilizzo di graduatoria in corso di validità o mediante concorso pubblico è prevista 

l’assunzione di un istruttore amministrativo, categoria C, in sostituzione di una 

mobilità, di un dipendente che ha chiesto una mobilità in uscita. È prevista 

l’assunzione, sempre nell’area amministrativa dei servizi demografici, di un istruttore 

amministrativo, categoria C oppure D in sostituzione di Domenico che andrà in 

pensione o è già andato in pensione. Sta facendo le ferie e quindi è prossimo alla 

pensione. Quindi è prevista anche l’assunzione in sostituzione del pensionamento. Ed 

è prevista l’assunzione di un esecutore tecnico, categoria B, un operaio di cui siamo 

sprovvisti dopo che l’altro operaio ha chiesto la mobilità l’anno scorso. Questa è la 

programmazione al ’18.  
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Per quanto riguarda il 2019 abbiamo spostato l’assunzione dell’assistente 

sociale all’anno 2019. Era prevista per quest’anno, ma con la proroga del blocco delle 

tariffe non abbiamo potuto trovare la copertura per… Forse riusciremo a trovare… da 

delle economie nei confronti di Solidalia riusciremo a trovare, forse già a partire da 

quest’anno, delle risorse per iniziare il percorso dell’inserimento di un’assistente 

sociale già a partire dal 2018. È prevista poi per il 2019 l’assunzione di un altro 

agente di polizia locale in sostituzione di una unità che andrà in pensionamento. A 

proposito di questo è in corso di valutazione la possibilità di anticipare al 2018 

l’assunzione di questo agente, già comunque programmata per il 2019, per cercare di 

potenziare sin da subito il corpo di polizia.  

Sul tema delle società partecipate abbiamo recentemente, alla fine dell’anno 

scorso, approvato il piano di revisione straordinaria delle partecipazioni e per il 2018 

proseguiremo in quella che è la strada già tracciata da questo piano. In particolare per 

quanto riguarda le operazioni previste per quanto riguarda tre società: la SABB 

S.p.A., stiamo valutando l’opportunità di attendere l’evoluzione della partecipata a 

TEAM per valutare un possibile incremento del valore della quota. Per quanto 

riguarda COSIDRA, l’amministratore unico della società sta trattando con la società 

Uniacque quella che è stata individuata già l’anno scorso come la soluzione finale, 

l’unica strada percorribile, ovvero l’assorbimento da parte di Uniacque delle reti e 

delle infrastrutture per il servizio della gestione idrica e l’accollo anche dei mutui. 

Una volta svuotata la società da quello che era il suo core business principale, 

resteranno solamente forse un terreno e un mutuo collegato al terreno e la società 

verrà messa in liquidazione come previsto dal piano.  

Per quanto riguarda la società GESIDRA S.p.A. nel mese di luglio 2017 

l’assemblea dei soci ha dato disposizione al Consiglio di Amministrazione di 

procedere a mettere in atto tutte le procedure necessarie per la trasformazione in S.r.l. 

e la contestuale messa in liquidazione della società. Abbiamo incontrato negli ultimi 

sei mesi dell’anno precedente sia il notaio che il legale che stanno seguendo la 

procedura e stiamo portando avanti quella che era la previsione del piano, ovvero 

cercare quantomeno di mettere in liquidazione la società entro la fine dell’anno.  

Il settore sicurezza è un settore che è stato sotto la luce dei riflettori parecchio 

in questo ultimo periodo e verso il quale verrà riservata una particolare attenzione 

durante il corso del 2018. Sappiamo che l’opera di riorganizzazione dell’ufficio ha 

creato e sta creando non pochi disagi, ma siamo anche consapevoli che questa è una 

fase transitoria e che si è resa necessaria per azzerare tutte le problematiche che erano 

presenti in quell’ufficio e per cercare di restituire un servizio che possa essere sia 

utile che funzionale.  

Quindi la riorganizzazione del personale, che è già partita, è in atto e si 

concluderà speriamo a breve. Un altro punto importante dell’attenzione durante il 

2018 sarà rivolto al sistema di videosorveglianza. Un primo lotto di sistemazione del 

sistema di videosorveglianza è stato affidato a dicembre dell’anno scorso e si è 

concluso di recente. Ha previsto la dotazione di un nuovo sistema operativo di base di 

controllo del sistema generale di videosorveglianza, quindi un applicativo sia 
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hardware che un applicativo software e la relativa parte hardware per rifare 

completamente la base della gestione del sistema. Questo permetterà poi in futuro di 

potere implementare a piccoli o grandi passi, a seconda delle risorse che potremmo 

mettere in atto in campo sia da parte dell’Ente che partecipando ai bandi che 

solitamente Regione Lombardia mette in atto. Quindi è un sistema base che ci 

permette un incremento graduale.  

Questo primo lotto di sistemazione ha permesso anche una prima, scusate 

anche a me il gioco di parole, sistemazione di un impianto che vedeva… L’impianto 

di videosorveglianza del nostro paese prevede 17 punti per un totale di 33 telecamere, 

di cui allo stato attuale 23 non funzionanti. Allo stato attuale di una relazione di 

dicembre 2017. Questo primo intervento ha permesso di riportare in funzionamento 

parte delle telecamere, che avevano solamente bisogno di una piccola manutenzione. 

È previsto poi un prossimo primo lotto di intervento abbastanza massiccio, 

soprattutto sui varchi, che possono autofinanziarsi, perché saranno nell’ottica… Nella 

previsione è previsto che siano varchi di lettura targhe che collegati con la 

Motorizzazione daranno la possibilità di individuare le autovetture che circolano 

sprovviste di assicurazione e di revisione.  

Poi nel corso degli anni è previsto l’adeguamento e quantomeno il ripristino e 

la piena funzionalità del sistema esistente.  

 

Ass. SANGALETTI MATTIA 
Per quanto riguarda gli Assessorati del Lavoro, le Attività Produttive e il 

Commercio, sono Assessorati che ricopro, come ben sapete da settembre, hanno visto 

principalmente questi tre punti che siamo andati a segnare: il monitoraggio dello 

sportello del lavoro. È lo sportello attivato a giugno 2017 gratuito, che sta dando 

buoni riscontri alla popolazione. Ho richiesto un resoconto quasi annuale ormai, 

perché siamo a marzo, di quello che è l’andamento di questo sportello, per valutarne 

effettivamente l’utilità. Dopodiché valuteremo se proseguire in questa direzione 

oppure eventualmente cambiare quello che c’è cambiare, magari anche investendo 

qualche risorsa.  

Successivamente è stata portata anche una mappatura delle aziende, che va di 

pari passo allo sportello del lavoro, appunto, per cercare di mettere in contatto quelle 

che sono le realtà lavorative con i cittadini colognesi che hanno bisogno anche di 

trovare lavoro, anche se non è prettamente un’attività comunale. Ed infine la 

costituzione del distretto del commercio, che prenderà vita a partire da marzo, grazie 

al fatto che abbiamo intercettato i proventi, i soldi dal bando Smart Land, circa 12 

mila euro e ci vedranno creare questo distretto del commercio con 5 Comuni. 

Cologno sarà il Comune capofila e speriamo, grazie a questo distretto del commercio, 

di rivitalizzare quelle che sono le attività commerciali del territorio.  

Inoltre volevo segnalare anche la partecipazione costante a quello che è il 

DABB, il Distretto Agricolo della Bassa Bergamasca e poi nell’ultimo periodo ho 

anche partecipato, attraverso il DABB, alla stesura del piano integrato d’area, che ci 
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permetterà, se riusciremo ad ottenere il bando regionale, di ottenere anche dei 

finanziamenti che ci aiuteranno a portare avanti i nostri progetti.  

Per quanto riguarda, invece, gli Assessorati dello Sport e gli Eventi, prima fra 

tutte in termini sportivo è la pavimentazione del bocciodromo, che è stata sostituita 

per creare nuovi spazi alle associazioni sportive, ovvero è stato tolto quello che era il 

manto erboso. Puramente è un utilizzo tecnico, stendendo quella che può essere una 

pavimentazione più idonea anche ad altre attività, quindi io dico del linoleum, adesso 

il termine tecnico, scusate, io non lo conosco, ci permetterà anche di poter utilizzare, 

fare utilizzare questo spazio alle altre realtà sportive di Cologno.  

Il centro federale del territoriale presso il Facchetti, la FIGC, in accordo con 

l’oratorio, utilizzerà a partire, credo, dal 5 marzo, giusto, l’inaugurazione. Utilizzerà 

in alcuni orari il campo Facchetti come centro federale per la Federazione Italia 

Gioco Calcio.  

Ed infine il mantenimento degli eventi territoriali di rilievo di Cologno, come 

la “Notte bianca” ed altri eventi. Ho messo “mantenimento” di proposito per due 

motivi, perché fare questi eventi risulta ogni anno sempre più complicato non solo 

per le risorse, ma soprattutto per quelle che sono ormai le nuove normative in termini 

di sicurezza, che rendono sempre più complicato realizzare queste manifestazioni. 

Sono state implementate ulteriormente l’anno scorso e sono state poi nuovamente 

aumentate anche quest’anno per evitare il discorso antiterroristico.  

Quindi speriamo in futuro di poter garantire anche questi eventi.  

 

Cons. GRITTI MARTINA 
Buonasera a tutti. Per quanto riguarda le politiche giovanili abbiamo chiesto e 

stiamo chiedendo ai giovani del territorio di Cologno quali, secondo loro, sono le 

competenze e le capacità che sono in grado di mettere in gioco per la nostra comunità 

e sulla base di questo abbiamo cercato, per ricercare una partecipazione attiva dei 

giovani colognesi, grazie ad una serie di eventi strutturati avvalendosi soprattutto 

della collaborazione di Assessorati come la Cultura, l’Istruzione, anche Sport, Tempo 

Libero e chiaramente con la biblioteca.  

Particolare attenzione alla lotta al gioco d’azzardo patologico, di cui ha 

parlato precedentemente Chiara, che è stato riscontrato che il gioco d’azzardo è 

particolarmente frequente in età giovanile e la collaborazione con l’oratorio. È una 

collaborazione che avviene da anni e diciamo che l’oratorio è l’attore… un attore 

molto importante in quest’ambito perché svolge diverse attività, proprio sensibili alle 

tematiche giovanili sul territorio.  

Anche per quanto riguarda la Protezione Civile, come sappiamo sono iniziati 

più di un anno e mezzo fa i lavori di sistemazione del magazzino comunale e stanno 

proseguendo ancora ad oggi i lavori per far sì che parte del magazzino comunale 

diventi la sede della Protezione Civile. Per quanto riguarda la Protezione Civile 

proseguono i lavori di formazione del personale per quanto riguarda il rischio 

idrogeologico e anche con una futura partecipazione di bandi regionali, nazionali ed 

europei che saranno messi a disposizione. Partecipazioni anche alle iniziative del 
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COM, ovvero del Comitato Organizzativo Multifunzionale della Bassa Bergamasca, 

che vede come Comune capofila il Comune di Treviglio. E anche per quanto riguarda 

la mobilità elettrica, abbiamo l’obiettivo del 2018 di proporre iniziative che 

privilegino l’utilizzo di mezzi leggeri, come per esempio i velocipedi anche 

camminando e sia nei percorsi rurali, di cui Cologno è ben dotato, quindi nelle zone 

della nostra campagna; sia nelle aree più urbane. Anche qui cerchiamo di tenere 

monitorati tutti quei bandi relativi, per esempio, all’installazione di stazioni per la 

ricarica delle auto elettriche. Quindi di stazioni elettriche.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
La presentazione del bilancio di previsione e quindi anche dell’aggiornamento 

della nota… nota di aggiornamento del DUP ‘18/20 è conclusa, quindi la discussione 

è aperta. Ci sono interventi? Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 

Allora, innanzitutto parto dal dire i discorsi come trasparenza di materiale 

dato. Sono stati dati tutti questi bilanci di previsione e queste note integrative al 

bilancio, il parere dei Revisori dei Conti che, a mio avviso, sono tutti numeri. Grazie 

per avere dato tutti i numeri e non qualcosa di scritto un po’ più decentemente, però 

tipo un piano esecutivo di gestione del territorio che non ho visto. Volevo capire una 

cosa, allora, innanzitutto si è parlato della TARI, che c’è stato un risparmio di 70 mila 

euro e che quindi praticamente questi 70 mila euro verranno utilizzati per dei lavori 

alla piazzola ecologica. Vorrei capire che tipo di lavori per arrivare alla cifra di 70 

mila euro. Quindi che cosa verrà fatto fisicamente all’interno della piazzola.  

Vedo da questi bilanci che al titolo 101: imposte, tasse, proventi ed assimilati, 

magari mi sbaglio non essendo un ragioniere, c’è una previsione dell’anno 2018 di 

entrate di 4 milioni e 48 mila e nell’anno 2019 c’è un 300 mila euro in più di 

previsione di entrata. Si aumenta l’IRPEF? Per quanto riguarda il discorso sempre 

qua sui fogli consegnati, nella nota integrativa al bilancio 2018 vedo che praticamente 

nei principali servizi offerti al cittadino, vedo una nota in positivo, che è quella 

dell’assistenza domiciliare, che da quanto mi è stato riferito, è stata esternalizzata a 

Solidalia. Quindi volevo un attimo capire se un servizio di domanda individuale, 

quale Solidalia, può avere un incasso maggiore rispetto al costo senza essere ritenuto 

un servizio commerciale o comunque… cioè più che altro non riesco a capire come fa 

un servizio a dare dei soldi; cioè nel senso io qua vedo 11 mila euro in positivo, a 

pagina 11 della nota integrativa al bilancio 2018, dove ci sono i principali servizi 

offerti al cittadino e io vedo un’assistenza domiciliare che, da quanto ho capito, è 

stata esternalizzata a Solidalia e la vedo come più 11 mila e 350. Può un servizio 

essere considerato… cioè può un servizio avere un incasso? È quello il discorso 

principalmente. Dopodiché vedo che ci sono 7 mila euro in più rispetto all’anno di 

corsi extrascolastici di insegnamento, che i corsi sono… ci sono stati più bambini, ci 

sono più problemi? È una domanda; cioè io vedo 17 mila euro mentre nel… Nota 

integrativa al bilancio 2017 a pagina 11 io vedevo 11 mila euro contro 17 mila, 
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quindi sono 6 mila euro, pardon. A quanto pare la mensa scolastica è calata. Non 

riesco a capire come faccia ad essere calata la mensa, cioè ci saranno meno bambini, 

raccoglieranno più soldi. E questo bene o male basta.  

Dopo per quanto si è ridetto sui vari punti diversificati per Assessorato, per 

quanto riguarda la sistemazione del muro del fossato, era anche ora. È un anno che è 

lì così e fa un po’ pietà… Manutenzione straordinaria della fontana. Ben venga, ma 

come mai visto che non era una cosa che per voi era necessaria ed era soltanto un 

costo. Ben vengano… Del Centro Natatorio non dico niente perché, comunque, ne è 

stato parlato prima, comunque dico soltanto, che è una cosa che non ho detto prima, 

che ben vengano le azioni legali, ben vengano perché è giusto che chi ha sbagliato 

paghi. Su questo non c’è discussione.  

Vedo la discussione degli orti urbani, invece. È stato detto che praticamente 

adesso bisogna aspettare giustamente la primavera per vedere se qualcuno… qualche 

cittadino vuole prendere ancora in mano gli ultimi appezzamenti disponibili, 

altrimenti si passerà ancora alle scuole e alle associazioni. Quindi praticamente 

un’altra volta ci basiamo sul volontariato affinché vengono portate avanti le azioni 

sul territorio, anche perché se adesso se si passano a vedere gli orti urbani, solo uno è 

coperto con il telo per il ghiaccio e uno gli hanno fatto la staccionatina intorno e 

basta. Gli altri niente di che.  

Per quanto riguarda la polizia locale e la sicurezza, è un po’ come sparare 

contro la Croce Rossa, scusate il termine, perché se guardo tutto quello che era stato 

promesso nella vostra campagna elettorale, lasciamo perdere, cioè i vigili sulle strade 

ce ne sono molti di meno di prima; cioè se prima si aveva paura qui a Cologno ad 

andare in paese e a lasciare… bisognava scendere e mettere il disco orario, che si 

aveva paura che il vigile riusciva subito a mettere la multa, anche se si scendeva un 

attimo per andare in banca o meno, adesso proprio si può parcheggiare anche 

tranquillamente che tanto non ci gira nessuno detto francamente.  

Progetti di videosorveglianza di ultima generazione, era stato promesso anche 

molto prima da voi e da fare molto prima. L’osservatorio qualificato, tutte le vostre 

premesse che avete fatto che erano dentro nei cento giorni e mi sa che avete 

dimenticato uno zero, forse mille giorni sarebbe stato meglio. Del decoro urbano, il 

discorso che ha fatto l’Assessore Sangaletti sul bocciodromo, cioè bene la 

riqualificazione della pavimentazione, però a quanto io sappia ci sono stati dei ritardi 

che hanno causato non pochi problemi alle varie associazioni. Comunque è 

un’interrogazione che porteremo… che mi sembra che sia stata già presentata.  

 

Intervento fuori microfono non udibile.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 

Cioè che io sappia ci sono molte associazioni, tipo delle squadre di calcetto 

che si sono lamentate.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
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Grazie, Consigliere Arnoldi. Ci sono altri interventi? Consigliere Serughetti.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Io non entro nel merito delle cifre, però solo due cose chiedo che mi sia 

spiegato bene: la previsione della farmacia. Siccome quando si insediò la nuova 

farmacia proprio l’Assessore disse: “Ah, ma non ci disturba più di tanto”, adesso 

voglio capire com’è la previsione 201/19 e ’20, perché vedo che la nuova farmacia 

lavora e non lavora con gli angeli, ma lavora con la gente di Cologno e da qualche 

altra parte non va, perché se va là… cioè voglio capire qui, perché non ho… voglio 

capire nel dettaglio com’è la previsione delle entrate della farmacia.  

Poi un’altra nota che voglio capire, dalla relazione del Revisore dei Conti c’è 

una nota piuttosto di presa d’atto del Revisore, ma elencata e quasi fatta intendere del 

contesto come nota negativa. L’organo di revisione prende atto che l’Ente non ha 

provveduto ad adeguare le tariffe sul trasporto. Questa roba qui… siccome i servizi 

vanno coperti a pagina 18 della relazione del Revisore. È l’unica negativa che fa il 

Revisore. Siccome i servizi vanno coperti e siccome possiamo benissimo attivare 

l’ISE, non riesco a capire perché non sia adeguata la tariffa, perché poi il Comune per 

il 2018 sborserà 5 mila e 100, 5 mila e 5, 5 mila… 6 mila e 200. Se invece le tariffe, 

perché oramai la cultura dell’adeguamento delle tariffe, che i servizi devono essere 

coperti, agli utenti che hanno bisogno si applica la fascia ISE e chiederanno l’aiuto. 

Però questa nota qui, fatta su tutto il bilancio del Revisore, ne prende atto, però non 

va oltre, però lo dice. Così volevo capire perché questa scelta, perché poi su altre cose 

mi sembra che, è vero le difficoltà amministrative ci sono, la situazione del Comune è 

quella che è. Sul lato economico di difficoltà nessuno dice che… almeno per quanto 

mi riguarda, nessuno dice che non si sta lavorando che per vedere e per migliorare, 

per carità. Però vedo che alcune robe sono frutto di scelte, che producono poi magari 

anche qualche disastro, legittime, è la maggioranza, fa le sue scelte, però bisogna 

avere anche il coraggio di dire che è il frutto delle nostre scelte alcune difficoltà che 

poi si incontrano.  

Torno sulla sicurezza per dire, la situazione attuale l’avete voluta, perché se si 

teneva il cambio solo con la mobilità, avremmo ancora i nostri sei o cinque o quattro 

agenti sul territorio, perché gli altri li avremmo coperti. Siamo rimasti senza, perciò è 

stata una scelta e si è pagato il prezzo. Io sulla sicurezza mi auguro solo che nel giro 

di breve tempo questa situazione vada a posto, perché è ingestibile. Ne ha di tutti i 

colori. Conseguenza di una scelta. Chi dice che era giusto fatta… per me è stata una 

scelta sbagliata, però mi auguro che adesso vada a posto questa… perché non è 

accettabile. Leggiamo tutti su Facebook: “Tentati di qui e tentate di qua”, poi c’è quel 

sito di Cologno che calca questa strada qui ed è finita. Però denota un disagio di una 

scelta voluta.  

Una roba sulla cultura e sulle politiche giovanili. Proprio in questo Consiglio 

penso che la signora che ha parlato abbia parlato in sostituzione dell’Assessore e non 

è che si è cambiato l’Assessore. No, per capire perché non si è detto niente, è solo 

in… No, non perché sia morto, non è ho detto questo.  
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Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Voglio dire semplicemente questo, cioè io ero stato invitato in questo 

Consiglio Comunale: “Ah, lei… che hanno il simbolo per cambiare”, poi la 

(pannegirica) che non  capivo niente, però io vedo che non si sta cambiando niente 

sulla cultura e sulle politiche giovanili, tranne che attuare le robe che ci arrivano dai 

consorzi e dai rapporti esterni, ma delle cose nuove io non le vedo; cioè questo qui  

un Piano di Previsione di tre anni, che dovrebbe qualificarvi, qualificare 

l’Assessorato ed invece vedo che non c’è niente. Faccio solo un esempio sulla 

questione degli incontri dei giovani, io il nuovo, guardando le delibere di Giunta, 

vedo che per gli adolescenti e gli adolescenti all’oratorio, che frequentano l’oratorio 

saranno il 10% degli adolescenti si Cologno, viene dato il contributo perché si è 

gestito… demandato a loro la gestione degli adolescenti. E quelli che non vanno 

all’oratorio… dov’è la politica giovanile sugli adolescenti che sono fuori 

dall’oratorio. Quello che ho letto lì cioè: “Ah, li invitiamo a lavorare con gli altri 

Assessorati”. No, siccome si è voluto un Assessorato, secondo me, avete voluto 

l’Assessorato alle Politiche Giovanili, mi piacerebbe che l’Assessorato alle politiche 

giovanili portasse una programmazione di attività sulle politiche giovanili, perché ne 

cito una, fra le tante robe che sono routine della biblioteca, perché fatta eccezione di 

alcuni interventi specifici, che non so quanto abbiano toccato la sensibilità dei 

colognesi, ma invece ha toccato la sensibilità di altri, perché probabilmente andava… 

e mi fermo qui, perché altrimenti guai.  

Dico semplicemente questo: perché non si fa… invece la biblioteca non si fa 

carico di uno studio della realtà di Cologno che sta cambiando. Noi siamo fermi alle 

letture di Cologno di tanti anni fa; cioè queste robe qui vengono da sé, quello delle 

donne, quelli dell’aderire al mangiare. Adesso sembra che il problema della gente sia 

il mangiare; cioè invece iniziamo a studiare questo territorio che è cambiato 

tantissimo, che da 5 mila è diventato un territorio di 11 mila abitanti. Questo, a mio 

avviso, è un elemento di studiose potrebbe fare l’Assessorato alle Politiche Giovanili. 

Guardiamo un po’ come vivono questi non solo adolescenti, ma anche tutta la fascia 

giovanile che frequenta anche gli sport e gli spazi pubblici comunali; cioè uno studio 

di Cologno mi sembrerebbe che allora è un senale diverso rispetto al passato, perché 

c’è un’attenzione e capire il paese. Invece questa roba qui vedo che nel programma 

dei tre anni non esiste.  

Allora, un’ultima cosa sempre da legare con le politiche giovanili. Per 

esempio sulla trasparenza. Dice: “Sai poi la trasparenza è molto interessante perché 

ognuno la usa come vuole, io la uso come voglio io ed altri la usano come vogliono 

loro”, però sarebbe utile, dopo un anno di innovazione, che voi avete portato rispetto 

al passato, che proprio i giovani, le politiche studiassero su Cologno e rendessero 

pubblico quant’è sforzo economico, che non è indifferente, che fa il Comune sul wi-

fi, la diretta e tutti questi interventi qui. Capire quant’è l’utenza di questi spazi. Noi 

non sappiamo mai niente di come è l’utenza, di che cosa producono tutte queste robe 
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che si fanno, perché bisogna avere anche il coraggio di tagliarle se non producono nel 

senso di crescita del paese e non a livello economico. Non si sa niente. E questo, a 

mio avviso, dovrebbe essere la funzione di un Assessorato alle Politiche... di una 

biblioteca che interviene oltre che a dare i libri, fare i “Nati per leggere”. Li avevo 

fatti io trent’anni fa “Nati per leggere”. Perciò non è nuovo, è un proseguo di 

iniziative che vanno bene che siano fatte, che siano mantenute e che vadano avanti. 

Però non vedo nei tre anni… E alla fine proprio mi viene da chiedere: “Ma alla fine 

dov’è questo nuovo che si vuol far credere e far passare per…” No, perché non c’è la 

fantasia e non c’è la creatività, secondo me, pur rispettando i piani presentati, i 

percorsi tematici, tutte queste robe qui, per carità tutte robe lodevoli, però mi 

aspetterei un qualcosa in più da chi pretendeva che fossi io a portare il nuovo, perché 

avevano il titolo per cambiare.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Serughetti. Ci sono altri interventi? Consigliere Picenni.  

 

Cons. PICENNI MARCO 
Prima che inizi la carrellata di risposta…  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Ah, scusami, mi sono dimenticato una roba veloce. Era semplicemente, 

perché ho visto adesso l’appunto. Trovo molto interessante ed è un filone che adesso 

in avanti seguirò perché mi piace questa idea qui, il linguaggio sull’edilizia e 

progettazione partecipata, perché penso che sia il tema nuovo, che veramente portate 

il nuovo rispetto… Però sarebbe utile, ed invito l’Assessore, che siano messe a 

conoscenza dei Consiglieri Comunali quanto vengono fatti questi incontri, i calendari 

di questi eventi con le associazioni con uno o con l’altro, perché è nel diritto anche 

dei Consiglieri Comunali partecipare, cioè in modo tale di essere a conoscenza per 

verificare, perché diversamente non vorrei – e ho finito – che si chiudesse come la 

vicenda del centro storico. Abbiamo fatto l’incontro, ne abbiamo fatto uno, c’era 

l’impegno a farne un secondo, non ho ancora sentito niente; cioè sarebbe utile che le 

cose… invece, ci fosse un calendario, in modo tale che anche i Consiglieri Comunali 

possano organizzarsi. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Prego, Consigliere Picenni.  

 

Cons. PICENNI MARCO 
No, dicevo che le mie erano richieste di chiarimento e di entrare magari più 

nel dettaglio di alcune voci del bilancio. Quindi magari se gli Assessori prima 

vogliono rispondere a queste domande, visto che le mie sono proprio richieste a 

livello numerico, magari per non creare troppa confusione e mettere troppa carne al 

fuoco per loro.  
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Sindaco DRAGO CHIARA 
Perfetto. Chi interviene? Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Allora, inizio a rispondere, per quel che mi riguarda, alle considerazioni 

dell’Assessore Serughetti, visto che sono poche. Allora, per quanto riguarda la 

farmacia la previsione nei prossimi anni è in calo. Adesso il numero esatto io in 

questo momento purtroppo non ce l’ho, però è comunque previsto in calo. Tant’è che 

le entrate della farmacia sono nel titolo terzo delle entrate, che è quello delle entrate 

extratributarie e sono previste… dovrebbero essere qua. Sono previste già in calo 

rispetto al definitivo ’17 e dovrebbe essere questo il dato complessivo. Sono inserite 

in una voce che prevede una diminuzione di quasi 100 mila euro e probabilmente è 

tutta dovuta… Adesso non so di preciso, ma probabilmente è tutta dovuta a quella, 

poi sono in calo anche negli anni successivi, tenendo conto anche dell’apertura di una 

terza farmacia.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Esatto, sì, sì. Comunque come tendenza è in calo già di 100 mila euro rispetto 

all’esercizio definitivo dell’anno scorso, poi adesso non ricordo di quanto per il ’19 e 

il ’20.  

Per quanto riguarda la relazione del Revisore a pagina 18, che prevede… 

Ecco, quella in realtà, glielo dico per esperienza, visto che le faccio anch’io e visto 

che è anche la mia professione, non è un’accezione negativa, semplicemente il 

Revisore rileva che non sono state variate le… aumentate le tariffe rispetto all’anno 

precedente, ma è una frase standard di questo modello messo a disposizione 

dall’ordine. Il Revisore compila questa tabella per vedere che i servizi a domanda 

individuale… anzi i servizi offerti dietro corrispettivo, offerti dal Comune non 

abbiano una copertura superiore al cento per cento. Infatti lui rileva che chi ha la 

copertura più alta, ad esempio, è il mercato, che ha una copertura del ’98, ma nulla 

vieta…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Le dico perché lo metto in corsivo, perché è previsto nel modello che ci sia: 

“ha/non ha” in corsivo e lui non ha modificato…  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

(Intervento fuori microfono: Non per questo, il perché invece non si è fatta la 

tariffa intera e poi invitati i cittadini (…). Era questo il mio perché e non…  
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Ass. PEZZOLI DANIELE 
No, è già così, è già applicata l’ISE.  

 

Intervento fuori microfono non udibile 

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Sul trasporto scolastico.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

(Intervento fuori microfono: Ma sopra dice che c’è un esborso di (…). 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Sì, sì, ma perché non c’è la copertura al cento per cento, perché la parte che 

manca ai servizi, ma come per illuminazione votiva spendiamo 34, anzi spendiamo 

35 e ce ne entrano 34, mille euro li mette il Comune. Comunque il Revisore dice: “Tu 

puoi arrivare fino a copertura al cento per cento, noi come scelta non abbiamo 

aumentato le tariffe, ma le abbiamo mantenute costanti. Avevamo spazio per 

aumentarle perché comunque la copertura è inferiore, solo questo, ma non ha 

un’accezione negativa. È proprio solo dato dal corpo del testo, che c’è scritto “ha e 

non ha” e il revisore…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
No, no, questo guardi ce l’ho nel PC, se vuole le faccio vedere quello che…  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Solo una cosa sul trasporto scolastico. Dal 2017 abbiamo inserito le fasce 

ISEE e abbiamo aumentato la tariffa perché in previsione dell’appalto, che in realtà è 

stato fatto quest’anno, l’aumento del costo del servizio ci ha obbligati praticamente a 

prevedere l’aumento del costo del trasporto scolastico, ma è stato fatto nel ’17 e non 

nel ’18. È per quello che quest’anno risulta adeguato. Ma c’è già l’ISEE e quindi 

l’abbiamo già inserito lì. Per cui c’è.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Ecco, poi per quanto riguarda il discorso della sicurezza l’abbiamo già 

affrontato in Consiglio Comunale. Per cui io personalmente, è vero è una scelta 

voluta, mi prendo la responsabilità di questa scelta, però ribadisco anche che è stata 

una scelta dettata da una situazione che il comandante ha rilevato essere insostenibile. 

Poi lei può dire che abbiamo sbagliato. Dal nostro punto di vista c’è, comunque, la 

relazione di un tecnico che dice che la situazione è insostenibile, abbiamo preferito 

ascoltare il tecnico. Questa è stata… Però è vero, è stata una scelta nostra, di cui 

anch’io personalmente, visto che adesso sono titolare dell’Assessorato, mi prendo la 
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responsabilità. È una situazione, come ho detto prima anche nella relazione, che 

purtroppo si è resa necessaria per azzerare una serie di problemi. Speriamo che trovi 

risoluzione a breve con l’assunzione… con la chiusura di una procedura già aperta, 

con la probabile apertura di un’altra e quindi con… Poi per quelli che già in corpo e 

hanno altri problemi, per loro motivi personali non si presentano e noi non possiamo 

erogare il servizio, di questo non mi assumo la responsabilità.  

Io posso assumere la responsabilità del fatto che oggi in corpo sono in cinque 

e la soluzione è che ne stiamo assumendo 1/2.  Ma se in corpo sono in cinque e in 

servizio sono in tre, degli altri due io non mi assumo la responsabilità. Penso che sia 

condivisibile come ragionamento.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 
Poi rispondo adesso alla… Allora, Consigliere Arnoldi dopo…  

 

Assessore MACCARINI LARA 

No, volevo rispondere al Consigliere Serughetti sul discorso della cultura. 

Allora, io parto dicendole che concordo con lei che sarebbe bello poter fare quello 

che lei ha proposto e non lo dico in tono sarcastico, ad avere i soldi. Nel senso che le 

garantisco che la maggior parte delle iniziative, che sono inserite, sono iniziative che 

vengono fatte gratis, uno. Mi dispiace che non sia stata letta la cosa più importante di 

queste iniziative, che è la collaborazione delle associazioni, il creare rete tra tutte le 

associazioni e che sono comunque molte proposte dalla Commissione Biblioteca e 

dall’associazione. Magari non sono grandi cose, però per me è già una conquista 

lavorare comunque su un progetto. Poi sicuramente se lei mi dice: “Sono cose che 

facevo anch’io”, senza ombra di dubbio…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Assessore MACCARINI LARA 

Allora, nel senso che io mi ricordo perché ho partecipato a diverse iniziative 

di quando lei era… che sicuramente diverse visite a mostre piuttosto che… le 

abbiamo fatte. È vero, anche qui ci sono visite a mostre piuttosto che… Però mi 

consenta anche di dire che forse era qualche anno che queste cose non si facevano 

più. Quindi era un pochino rispolverare questa cosa. E ripeto quello che sta contando 

e che ha effetto è il risultato che ha sulla popolazione, che partecipa e questo significa 

che con ogni probabilità, voglio dire, queste iniziative non sono così scontate. Se io 

facessi lo studio che ha detto lei e che ci sta, che sono d’accordo con lei che si 

potrebbe fare ad avere i soldi, le poche risorse che ho, comunque andrebbero spese in 

questa cosa. Poi le dico il sistema bibliotecario di Dalmine, comunque, continua a 

proporre. Ripropone “Tierra”, ripropone il “Biblofestival”, che non si faceva. Un 

progetto come “Coglia” dubito fortemente che c’era qualche anno fa. Hanno firmato 
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il protocollo stamattina. Un progetto “Pianura da scoprire”, “Castelli aperti”, adesso 

voglio dire che sono progetti di rete tra i Comuni e dubito che siano cose fritte e 

strafitte. Però io ci tengo a dire, ripeto, che la cosa importante è questa collaborazione 

da parte delle associazioni. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Assessore Guerini.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Rispondo al Consigliere Serughetti. Per quanto riguarda la progettazione 

partecipata, che è un po’ il nostro pallino e il mio in particolare. Leggo magari un 

punto proprio della relazione che abbiamo preparato come Amministrazione, 

dicendo: “Tutti i percorsi saranno - percorsi relativi all’Urbanistica in particolare – 

contraddistinti dalla progettazione partecipata, quale metodologia per un 

riavvicinamento ai bisogni dei destinatari delle politiche e dei progetti e quindi come 

strategia dell’ascolto strutturato alla ricerca di una maggiore efficacia degli interventi. 

Non si tratta di individuare la risposta giusta rispetto ad un problema dato, ma di 

interpretare i processi in atto, mettere in evidenza le risorse disponibili nascoste e in 

ultima analisi facilitare il processo collettivo di scoperta della soluzione più 

appropriata. La partecipazione, infine, come strategia capace di sviluppare il senso di 

appartenenza da parte dei partecipanti nei confronti del progetto e di creare quindi 

condizioni favorevoli per la sua implementazione anche attraverso l’istituzione di 

canali di comunicazione fra i soggetti coinvolti, che potranno rimanere come un 

patrimonio permanente anche per la realizzazione di altre iniziative”.  

Per quanto riguarda il cento storico abbiamo fatto un primo incontro. Da 

quell’incontro è scaturita proprio quella modifica in base proprio al questionario che 

ha fatto emergere i desideri della popolazione. In primis il verde. Il verde proprio 

come problema sentito e quindi da lì il discorso di un rivalutare un attimo anche la 

prima progettazione, le prime idee. Dopodiché il progetto è stato mandato alla 

Sovrintendenza. Quindi prima di presentare il progetto quasi definitivo, preferiamo, 

proprio per correttezza, mostrare quello che poi la Sovrintendenza dal punto di vista 

della tipologia dei materiali ci acconsentirà, proprio per non fare una proposta che poi 

potrebbe essere smentita.  

La settimana prossima faremo l’incontro con la Commissione del Territorio 

proprio per condividere questo progetto e ci sarà sicuramente una seconda e anche 

una terza serata dedicata e verrà divulgata e verranno anche invitati i Consiglieri e 

tutta la cittadinanza. Lo stesso dicasi per i piani. Quindi il PGT non lo inventiamo 

noi, è proprio la dodici che prevede questo progetto e questo percorso partecipativo. 

Ben venga che ci siano persone sensibili come lei, anche perché ci capita nelle VAS 

di invitare 30/40 persone e di trovarci sedute con tre, quattro persone quando va bene. 

Ecco perché anche le osservazioni… perché giustamente anche gli Enti se 

partecipassero alle VAS piuttosto che alle serate proprio partecipate di tutti i Comuni, 

sono quasi 243 Comuni in Provincia di Bergamo.  
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Comunque l’importante è che ci siano i cittadini che vivano queste evoluzioni 

e che portino le loro necessità, che possano essere proprio concertate con la… non 

deve esserci una chiusura. Quindi come lei è stato invitato alla VAS, verrà invitato 

poi anche alla discussione di tutti i vari percorsi che siano i PGT, piuttosto che sia il 

PGTU se avremo la fortuna di poterlo iniziare nell’anno incorso.  

Queste sono le due risposte che le volevo dare. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie. Prego, Assessore Sangaletti.  

 

Ass. SANGALETTI MATTIA 

Allora, due punti. Prima magari rispondo io al Consigliere Serughetti in 

merito alle politiche giovanili, visto che fino a settembre era un mio Assessorato. 

Quindi non so se l’altra volta aveva parlato con me riguardo a quella frase che io non 

ricordo di aver detto o se si riferiva già al nuovo Assessore. Le politiche giovanili, 

oltre a quello che è il normale rapporto che si ha con l’oratorio, è oggettivamente un 

Assessorato complicato. Un Assessorato che per diversi anni, questo è un po’ 

generalizzato di tutte le Amministrazioni, si è cercato di trovare una quadra in questo 

contesto. Si è cercato di farlo tramite uno strumento anche abbastanza riconosciuto, 

come la Consulta Giovani, di cui facevano parte anche i due Consiglieri lì seduti. 

All’epoca ne faceva parte anche il Sindaco. Ma non si è mai riusciti, in realtà, a 

trovare una quadra per far sì che l’Assessorato alle Politiche Giovanili spiccasse 

notevolmente all’interno di questo paese. Ed è il motivo per cui di fatto l’oratorio ha 

sempre tenuto un ruolo predominante in questo ambito.  

L’anno scorso io sono riuscito a portare avanti principalmente due progetti, 

quindi con l’oratorio e poi quello che è stato il progetto “Murales”, che anche lì 

piuttosto che fare un ragionamento di quello che ha fatto lei, che poi sembra quasi più 

uno studio da facoltà universitaria più che da Assessorato di Politiche Giovanili, 

perché bisogna anche avere una competenza di un certo tipo per fare determinati 

studi. Si è cercato di intercettare i ragazzi in diversi modi, sui social network, 

fisicamente e non fisicamente, per il passaparola, eccetera, e il riscontro è sempre 

stato positivo. Poi quando si è arrivati alla manifestazione in sé, si è avuto un discreto 

riscontro di 10 ragazzi, però niente di esagerato. Quindi si era anche partiti con 

un’altra idea. Quindi questo fa capire, appunto, che i ragazzi di oggi sono 

difficilissimi da intercettare in ogni ambito.  

L’Assessore, che mi ha sostituito, Gastoldi, ha a mio avviso la possibilità di 

far qualcosa in più rispetto a me, lo dico chiaramente, perché ha delle relazioni in 

quello che è, diciamo, le relazioni dell’oratorio molto maggiori rispetto a me, cosa 

che io non ho mai coltivato, perché ho sempre coltivato altri tipi di rapporti e 

l’Assessore Gastoldi, invece, partendo dal gruppo dell’oratorio ha l’obiettivo, invece, 

di coinvolgere tutti quelli che sono, come diceva lei, gli adolescenti che non girano in 

oratorio. Però ha bisogno di un gruppo di lavoro importante, eccetera, e si sta 

muovendo in questo senso.  
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Per quanto riguarda, invece, il bocciodromo, allora non ci sono stati ritardi in 

realtà, perché nella e-mail che è stata mandata all’oratorio calcio si è parlato di 

febbraio/ marzo ed ovviamente è una data un po’ generica, non lo so. Questo perché a 

livello tecnico, te lo dico per esperienza, visto che anch’io lavoro in ambito di 

pavimenti, l’asciugatura del massetto non è una scienza esatta. Ovviamente farlo in 

questo periodo e in queste condizioni ambientali, obbligati a farlo in questo momento 

per motivi di bilancio non aiuta, lo sappiamo. Il riscaldamento è stato acceso e 

ovviamente non è stato acceso troppo elevato per due motivi, innanzitutto, perché al 

bocciodromo, comunque, non tiene una temperatura troppo elevato, i costi di 

consumo, appunto, del riscaldamento e poi troppo caldo comporterebbe anche la 

rottura del massetto. Quindi dal punto di vista tecnico sarebbe un danno maggiore.  

Quindi in realtà non c’è stato un reale ritardo, semplicemente un disagio, di 

cui sappiamo, siamo consoni, che è stato comunicato ovviamente. Vengo contattato 

spesso dalla squadra di calcio in questione giustamente, perché ovviamente loro 

hanno il loro campionato che cercano di capire. Adesso dovrebbero darmi 

definitivamente un’altra volta il valore di umidità del massetto, così da provare a 

pianificare adesso, che dovrebbe essere vicino all’asciugatura, la data effettiva di fine 

dei lavori. A parte l’ora del tennis, l’altra ragazza che ha la scuola di tennis, grandi 

disagi non me li ha manifestati nessuno, anche se capisco e spero ed auspico anche 

che una volta che sia risolto questo disagio, possano anche apprezzare la nuova 

pavimentazione, perché come tutti sapete quella che c’era prima era veramente da 

sostituire perché era dannosa non solo dal punto di vista del calpestio pericoloso, ma 

anche dal punto di vista respiratorio, perché si alzava spesso la polvere del manto del 

tennis sotto. Quindi spero che poi i benefici siano maggiori dei disagi che purtroppo 

si ha quando si fanno queste opere. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Assessore Guerini.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Per rispondere al Consigliere Arnoldi. Una precisazione. Lei diceva prima: 

“Manca il piano esecutivo del territorio nei documenti del bilancio”. Non riesco a 

capire gentilmente di cosa si tratti.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA  

Ah, il PEG? Il PEG viene approvato successivamente al bilancio. Non è un 

documento del bilancio; cioè condizione per fare il PEG è l’approvazione del 

bilancio. Quindi è di Giunta ed è un provvedimento successivo.  

Per quanto riguarda la TARI, allora, come abbiamo detto prima, parte verrà 

utilizzata per lavori di risanamento conservativo dell’attuale centro di raccolta e in 

particolare la recinzione sia sul fronte strada che sul fronte interno e la guardiola. Per 
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il resto, come dicevamo prima, sono soldi che stiamo accantonando per la formazione 

e per l’acquisto del materiale necessario per la raccolta puntuale.  

Il muro del fossato lo iniziamo adesso perché c’è stata tutta la procedura 

relativa all’assicurazione e al progetto approvato… all’approvazione del progetto da 

parte della Sovrintendenza. Quindi i tempi tecnici. La fontana, l’ho detto anche 

prima, e forse non è sfuggito, la nostra intenzione era di sistemarla, ma non 

rappezzandola. Presa visione, appunto, della stima, che le dicevo prima, fatta dalla 

perizia tecnica, fatta dagli esperti del settore, se avessimo semplicemente sostituito le 

pompe, avremmo, come io uso dire, buttato in acqua altri soldi. Quindi abbiamo 

proprio e l’abbiamo sempre detto, abbiamo aspettato di concertare con il progettista 

della riqualificazione del centro storico, gli interventi da effettuare per mettere… per 

creare quelle condizioni che potessero sopperire ai vizi di progettazione e ai vizi di 

interventi successivi, che sono stati proprio detti dagli addetti ai lavori, dagli esperti e 

non da me.  

Per quanto riguarda gli orti non ho capito, nel senso noi abbiamo assegnato 

gli orti e sono rimasti quattro appezzamenti e ho detto che con la primavera può darsi 

che qualcuno si faccia avanti e ben venga, altrimenti se arrivano anche, che ne so, dei 

portatori di interessi diffusi che volessero prendere in mano, li assegniamo più che 

volentieri; cioè ci viene in mente anche dal punto di vista specialmente educativo. Fin 

dall’inizio si è detto: “Magari piccola sostenibilità familiare, socializzazione e ridare 

un territorio ai cittadini”, un territorio da tempo abbandonato a sé stesso e perché no, 

se ci fosse, appunto, un intervento didattico da concertare con le scuole, metteremo a 

disposizione quei lotti che sono rimasti lì. Poi che uno abbia già iniziato a coltivarlo e 

uno no, questo per carità è un discorso personale e non è che… Abbiamo fatto una 

serata con l’agronomo il dottor Tucci, però nessuno di noi vuole andare ad insegnare 

agli altri come devono coltivare l’orto. Uno potrebbe anche farci un frutteto o 

metterci anche dei fiori, ben venga. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Guerini. Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Vado avanti io con gli altri quesiti. Per quanto riguarda la documentazione 

messa a disposizione, questa è la documentazione prevista dalla normativa, ma nulla 

vieta a ciascun Consigliere di poter chiedere ulteriore dettaglio direttamente 

all’ufficio servizi finanziari. Penso che lei abbia voluto intendere, quando parlava di 

PEG, il dettaglio dei capitoli. Dovrebbe essere quello. Può richiederlo. Non viene 

messo a disposizione perché non è un documento obbligatorio, però è facoltà del 

Consigliere chiedere la stampa o il dettaglio direttamente all’ufficio finanziario.  

Poi per quanto riguarda l’IRPEF, anzi per quanto riguarda l’aumento delle 

entrate tributarie, sì dal 2018 al 2019 è previsto nel bilancio di previsione triennale 

un’eventuale aumento dell’IRPEF dallo 06 allo 08 per mille. Come è previsto da 

ormai diversi anni a questa parte. Questo perché si vorrebbe prevedere più servizi nel 
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’19 in questo caso perché, comunque, nel ’18 le aliquote sono rimaste bloccate. Sono 

potenzialmente previsti più servizi che sono legati comunque ancora alla possibilità 

di incrementare di 02 per mille l’aliquota IRPEF destinata all’Ente. L’aumento dello 

02 per mille consentirebbe un extra gettito di poco più di 300 mila euro. Mi passi la 

battuta sono quello che noi stiamo pagando di rata di mutuo. Quindi i servizi che non 

possiamo fare con questo aumento dello 02, potremmo garantire i servizi che ci 

troviamo a non potere offrire, non per colpa nostra. Però è quello, è previsto 

l’aumento. È previsto da diversi anni.  

Nel dettaglio della tabellina dei principali servizi offerti al cittadino: corsi 

extrascolastici di insegnamento è passato… io non ho il ’17, non l’ho portato, ma è 

passato da meno a 7 a meno 17, è giusto? Ho capito… O meno 10 a meno 17.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Perché la previsione del 2018 tiene conto del fatto che l’anno scorso abbiamo 

rimodulato il servizio di pre e post scuola. Relativamente a questo servizio, infatti, è 

prevista un’entrata di 13 mila euro a fronte di una spesa complessiva a carico 

dell’Ente di 30 mila euro. Per cui incrementando il servizio, ma cercando di toccare il 

meno possibile la tariffa, cerchiamo di dare di più e questa differenza è a carico del 

Comune.  

Per quanto riguarda l’assistenza domiciliare è effettivamente quella a carico… 

quella di Solidalia perché funziona così, noi stanziamo… L’anno scorso è stato 

stanziato un importo, se non ricordo, pari a 110 mila euro per i servizi offerti da 

Solidalia. Una parte sono servizi che effettivamente Solidalia, come da contratto offre 

e un’altra parte è un importo che viene usufruito man mano dagli utenti. È una sorta 

di budget al consumo. Non è stato consumato l’anno scorso tutto. Quindi sono 

avanzati questi 11 mila, che abbiamo riportato come se fosse un credito nel 2018. Nel 

bilancio 2018 noi abbiamo previsto 120 mila euro per servizi, perché quando 

abbiamo fatto il bilancio di previsione abbiamo previsto 120 mila euro perché è un 

dato che si prevede sul trend storico e sugli eventuali maggiori servizi previsti nel 

2018. In questo caso specifico l’ufficio, dopo aver predisposto il bilancio, si è trovata 

una comunicazione di Solidalia, se non ricordo male arrivata a gennaio che diceva: 

“Guardate che voi sul 2017 non avete usufruito di servizi pari a questo importo”. 

Quindi in teoria andranno a credito e verranno o utilizzati per altri servizi o andranno 

assorbiti dall’attuale canone previsto nel 2018. Quindi si abbasserà l’attuale canone in 

una prossima variazione e verrà assorbito questo aumento, perché effettivamente non 

possiamo andare a credito di questi servizi, deve esserci… o andiamo a zero o deve 

esserci una parte assorbita, comunque, dall’Ente.  

Sulla mensa scolastica che è diminuita, perché c’è stata una rimodulazione 

delle fasce ISE, tutto qua. Non c’è stato… È solo per quello. Per quanto riguarda 

l’ultimo punto, se non ho perso il filo, relativo al tema della sicurezza e della polizia 

locale, vale quanto ho detto prima, nel senso che io ho messo… Per quanto riguarda il 
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discorso personale, mi assumo la responsabilità, essendo subentrato da poco, delle 

scelte comunque anche fatte… comunque condivise, per carità, però io che sono il 

diretto responsabile sono chiamato a rispondere e vi dico che dal lato personale 

stiamo cercando di risolvere.  

Lato videosorveglianza. Abbiamo preso atto con una relazione del 

comandante, datata dicembre 2017, della situazione. E’ vero in campagna elettorale 

era stato detto che avremmo cercato di fare un determinato elenco di cose entro i 

primi dieci giorni, entro i primi cento giorni, però è vero questo, ma è vera anche 

l’altra faccia della medaglia, come ho avuto modo di rispondere ad un’interrogazione 

della Lega, che in quell’ufficio in particolare si è trovata una situazione che 

dall’esterno prima non era facilmente intuibile, ovvero ad ottobre 2017 tre dipendenti 

su sette  hanno chiesto la mobilità perché era in contrasto. Poi non è un ufficio di 

facile gestione, ce l’ha confermato prima anche il Consigliere Serughetti, tutto questo 

ha influito sul fatto che è vero abbiamo sforato dei cento giorni. Se questo è un 

demerito, chiediamo scusa, però tutto quello che abbiamo previsto di fare, comunque, 

lo stiamo portando avanti. In particolar modo il discorso legato alla 

videosorveglianza è molto particolare e delicato, perché che ci fossero dei problemi, 

comunque, era risaputo; che non funzionassero tutte le telecamere si poteva anche 

intuire, ma su 33 telecamere non ne funzionano 23, insomma, la situazione 

dall’esterno uno non è che se la può immaginare, cioè ce l’ha dovuto dire il 

comandante con una relazione. Relazione che, tra l’altro, c’è stata molto utile anche 

in previsione del 2018, del bilancio di previsione 2018, perché oltre ad aver fatto, 

diciamo, il punto per programmare quello che sarà il lavoro futuro, il comandante ci 

ha proposto, ci ha fatto anche delle proposte per quelle che lui ritiene essere delle 

zone piuttosto a rischio, piuttosto che una scaletta delle priorità per proseguire passo, 

passo nell’implementazione di tutto il sistema. Tra l’altro è notizia di ieri sera, come 

penso facesse riferimento a questo il Consigliere Serughetti, di altri furti avvenuti al 

Facchetti. Non sono i primi e probabilmente purtroppo non saranno gli ultimi. Però io 

prima mi faccio la domanda, che sono stati spesi 5 milioni per fare un impianto 

sportivo, non costava niente, qualche migliaio di euro in più mettere due telecamere 

che puntassero sull’esterno. Non ci sono, va bene, prendiamo atto. A step arriveremo 

anche a quello. Tra l’altro quella è una delle zone sensibili che ci ha segnalato anche 

il comandante. Arriveremo anche lì, però prima dobbiamo rigettare le basi, perché è 

un sistema fermo da anni. Nella relazione c’è scritto che ci sono delle telecamere 

ferme per essere… per un evento atmosferico del 2011 e non sono mai state toccate. 

Durante i sopralluoghi, che il comandante ha fatto con i tecnici, ha trovato delle 

telecamere che semplicemente non funzionavano perché si era staccato lo spinotto, 

cioè siamo arrivati a questi livelli con il sistema di videosorveglianza. Quelle che ha 

potuto riattivare sono state riattivate subito, praticamente a costo zero, perché è 

bastato riattivare il collegamento.  

Abbiamo rifatto, come ho detto prima, e sistemarlo il sistema software, 

abbiamo gettato le basi e adesso il prossimo step sarà il discorso varchi e poi piano, 

piano la rifunzionalizzazione dell’esistente e a step l’individuazione delle aree - come 
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ha già fatto il comandante - più sensibili, dove intervenire con nuove telecamere. 

Probabilmente una delle prime nuove aree sarà il Facchetti, perché effettivamente lì è 

una zona buia ed ormai è molto frequentata, è molto utilizzata ed è facile anche che si 

presti a questi episodi. Dovrei aver risposto a tutto. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Pezzoli. Altri interventi?  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 
Solo per un chiarimento con l’Assessore. Io non ho detto che non va bene 

all’oratorio, cioè siccome hai osservato la roba… Io non ho detto che non va bene 

all’oratorio, io constato che si dà ancora all’oratorio e va bene, perché là c’è il 10 o il 

20%, però il problema che ho posto io è degli adolescenti che sono fuori e che non 

vanno all’oratorio; cioè non vorrei che passasse la tesi: “Ah, tu ce l’hai su con 

l’oratorio…” No, siccome l’ambiente colognese lo conosco e così… Mentre, invece, 

una domanda che chiedo sulla trasparenza, dalla vicenda… È sintomatica questa roba 

qui, però è un dato di fatto, dalla vicenda della mia osservazione e poi della mia 

mozione sulla questione della perizia, la prima perizia sulle piscine ex (bozza), 

chiamiamola così, da quella vicenda sono spariti dal sito tutte le determine dei 

capiarea. Mentre prima c’erano sempre. No, no, andatelo a vedere, andatelo a vedere. 

Mentre prima c’erano e dettagliate anche, di alcuni settori se ne vede una ogni tanto e 

siccome il problema del controllo sulle determine è importante, cioè io ho constatato 

questo e guarda che io lo guardo un giorno sì e un giorno no, perciò ho notato questo.  

Non è che lo lego a quell’ufficio, dico in generale. Prima vedevi le determine 

dei servizi sociali, le determine dei responsabili di un’area, le determine… adesso, 

boh, non c’è più una determina.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Sì, sì, sul sito nostro.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA 
Scusate, no, intervengo, nel senso che io le controllo periodicamente e 

sull’albo online ci sono. Ci sono.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Io non le trovo. Ma questo qui dove sono? Sul…  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA 
Albo online.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
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Albo pretorio.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA 
Non trasparenza. È collegato.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Poi le determine rimangono pubblicate per un breve periodo per cui quando 

finisce la…  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Ah, queste qui sono state spostate.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Vede che c’è?  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Però se non lo si dice.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Inizio pubblicazione e fine pubblicazione. Per cui…  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

No, prima uscivano tutte. Se è cambiato il sistema…  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
È sempre stato temporaneo.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Va bene, buono a sapersi e adesso so dove andarli a prendere.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Sono tutte qua, comunque. Basta che clicca su “albo pretorio”.  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA 
In Amministrazione stanno quindici giorni. In Amministrazione trasparente 

trova l’elenco. In albo online li trova pubblicate in ordine cronologico.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

Però magari comunicarlo così uno che sa…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 
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Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA 
È sempre stato così, eh.  

 

Cons. SERUGHETTI AURELIO 

No, prima tu aprivi il sito normale e le trovavi, determina del… determina… 

Va bene, dai. Io avevo trovato questo e non l’avevo trovato. Non sono capace a 

guardare il computer.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Assessore Sangaletti.  

 

Ass. SANGALETTI MATTIA 
Io non ho detto che lei… Assolutamente non ho detto che… Che le abbia 

detto nulla contro l’oratorio, ho semplicemente detto che io quando gestivo 

l’Assessorato delle Politiche Giovanili cercavo di lavorare prettamente oltre in 

collaborazione con l’oratorio per quelli che erano i discorsi, come il CRE, eccetera, in 

collaborazione con l’oratorio, anche in maniera parallela ed esterna e questa strada ha 

portato a dei risultati non proprio ottimali, sono oggettivo nel dirlo.  

Quello che, invece, ho detto è che il Consigliere Gastoldi, avendo una 

relazione all’interno dell’oratorio molto più profonda rispetto alla mia, sono convinto 

che partendo dall’oratorio possa arrivare a quelle persone, a quei ragazzi che sono al 

di fuori dell’ambito dell’oratorio. Era questo il mio discorso.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Sangaletti. Consigliere Picenni.  

 

Cons. PICENNI MARCO 
Sarò molto breve, visto che le palpebre cominciano a pesare a tutti. La prima 

nota critica non nei vostri confronti, bensì, come sono solito fare, nei confronti dello 

Stato e delle altre Amministrazioni perché aprendo il bilancio noto la prima voce: 

meno trasferimenti per quasi 70 mila euro e temo che questa voce sarà sempre in 

calo. Questa è una nota che credo che verrà confermata assolutamente anche 

dall’Assessore, che mi dispiace molto perché credo che si debba un po’ andare in 

controtendenza anche se l’esigenza dello Stato è quella di far quadrare i conti e 

ovviamente il taglio della spesa pubblica, non si sa perché, deve partire sempre dal 

taglio dei trasferimenti agli enti territoriali. Io mi auguro, invece, che anche con 

l’insediamento dei nuovi governi, sia regionale che statale, si vada un po’ in 

controtendenza, perché come ho più volte espresso in questa sede, secondo me l’Ente 

Locale è quello che ha più la capacità di andare incontro alle esigenze della gente e 

quindi ha bisogno che venga dato ossigeno anche di carattere economico e da questo 

punto di vista la partecipazione degli altri Enti Pubblici è fondamentale.  
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Poi, come dicevo, volevo alcuni chiarimenti e precisazioni, se è possibile, su 

alcune voci perle quali ho notato un grande sbalzo nell’arco del triennio e in 

particolare per quanto riguarda sempre le entrate. Mi riferisco ai contributi, agli 

investimenti e agli altri trasferimenti in conto capitale, che vedo: variazione 2018, 37, 

poi si passa a 90, per poi scendere a 20. È lo stesso per il conto capitale, trasferimenti 

in conto capitale, si va da 81 per poi scendere a 45.  

Per quanto riguarda invece le voci si spesa, volevo sapere per il programma 

gestione dei beni demaniali patrimoniali, vedo - a pagina 5 – spese in conto capitale 

2018, 405 mila, che poi scende a 245 e poi scende ancora a 168 mila. Poi a pagina 24: 

politiche giovanili, sport e tempo libero, 2018, 55 mila e poi scende a 7 mila e poi c’è 

un’impennata a 367 mila, che forse è l’opera che abbiamo visto prima.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. PICENNI MARCO 
Okay. A pagina 27: assetto del territorio, spese in conto capitale, 2018, 11 

mila, 2019, 63 mila per poi tornare a 11 mila. A pagina 32: servizio idrico integrato, 

2018… spese in conto capitale 2018, 76 mila, per poi salire a 141 mila e 500 e poi 

piombare a 11 mila e 500. Tutte le valorizzazioni e risorse idriche, 3 mila e 00. A 

pagina 34 tutte le valorizzazioni…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. PICENNI MARCO 
Okay. Poi a pagina 41: viabilità infrastrutture, spese in conto capitale un 

milione, per poi scendere a 960 mila e nel 2020 160 mila.  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. PICENNI MARCO 
Okay. Basta così. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Picenni. Assessore Pezzoli.  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Allora, vedo se riesco a risponderle subito. Allora, per quanto riguarda la 

questione dei trasferimenti statali, in realtà la voce che ha visto lei sono i 

trasferimenti da altre Amministrazioni e c’è questo decremento così importante 

perché la misura nidi gratis, noi ne abbiamo avuto bisogno per il 2018 solo di 82 mila 

euro, contro i 130 dell’’anno prima. Quindi meno 50 è dovuto solo a questo fatto, ma 

ne abbiamo 82 in entrata e 82 in uscita.  
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Intervento fuori microfono no udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Invece i trasferimenti per il fondo perequativo IMU e TASI per il Comune di 

Cologno nel 2018 aumentano di quasi 50 mila euro. Aumenta la parte delle entrate… 

cioè diminuisce la parte delle entrate tributarie perché per effetto della lotta 

all’evasione, come ha detto prima, quindi nello stesso macroaggregato, per effetto 

della lotta all’evasione, che diminuisce il trasferimento all’Agenzia delle Entrate e 

diminuisce per il fatto che non è più accettabile l’IMU, compensata dal fatto che ci 

danno quasi 50 mila euro in più e quindi passiamo dai 927 del ’17 ai circa 980. 

Comunque tendenzialmente diminuisce quella voce del titolo 1 delle entrate, ma nello 

specifico dei trasferimenti dello Stato, quella parte aumenta.  

Poi entrata dei contributi agli investimenti… Quali era quella delle entrate dei 

contributi agli investimenti?  

 

Intervento fuori microfono no udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Ah, questo sì, il titolo quarto. Sono le alienazioni. Nel 2018 sono previste le 

alienazioni. Quindi sono 815 mila euro di alienazioni tutte sul 2018. Per cui a regime 

togliendo quelle è come se fossero 150/290. È questa tipologia qua, sono entrate ed 

alienazioni di beni materiali. È giusto? Era questo?  

 

Intervento fuori microfono no udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Ah, quindi 37 e 90 e 20, quindi è tipologia 2, contributo agli investimenti. 

Devo cercarla tra i capitoli. È questo qua. Perché sono previsti 70 mila euro per il 

PIA, il contributo che abbiamo richiesto. Quindi siamo a 37 e 20 e diciamo è la 

costanza più o meno, 30/40 mila euro. C’è questo picco nel 2019, perché nel 2019 è 

previsto questo contributo per il Piano Integrato d’Area di 70 mila euro. Quindi 

togliendo questo l’effetto alla fine è di costanza.  

Poi per quanto riguarda le spese… A pagina 5, programma 5, è giusto? Era 

questo: le spese in conto capitale del titolo 2 del programma 5. Dovrebbe essere 

questo. Perché sono previsti… Allora, manutenzione straordinaria dei beni 

patrimoniali, il rifacimento della parte del fossato, il rifacimento del muro del fossato. 

Poi era prevista una manutenzione e dovrebbe essere questo anche qua, una 

manutenzione straordinaria dell’edifico delle scuole elementari, quindi straordinaria 

per l’anno 2018 e anche per le scuole medie e basta, perché l’altro era… l’altro 

aumento era quello che dicevamo prima del Boccio. Quindi è tutta una serie di 

interventi straordinari di manutenzione previsti. Sono quasi 70 mila euro per i due 

edifici scolastici e sono 100 mila euro tra la pavimentazione, il muro ed altri 
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interventi. Infatti la differenza è di circa 150 rispetto ai 245 a regime, perché poi è 

previsto… Sì, a regime sono costanti. Poi a pagina 24…  

 

Intervento fuori microfono no udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Ho già risposto? Okay. Quindi pagina 32 era… No, a pagina 27 che è la spesa 

in conto capitale urbanistica ed assetto del territorio, titolo 2… Quindi missione 8, 

programma 1, titolo 2. Allora, dovrebbe essere… Titolo secondo… No, questo è il 

PIA. Sì, perché dovrebbe essere questo. Perché è la parte di spesa del PIA, che è 

previsto in entrata per 70 mila euro e qua è previsto la parte a carico del Comune.  

 

Intervento fuori microfono no udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Sì, quant’è?  

 

Vice Sindaco GUERINI GIOVANNA 
Sono 30 più 20 di segnaletica, perché naturalmente è una previsione in attesa 

di capire quant’è… se il contributo è…  

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Esatto. Quindi tolti questi 50 torniamo a regime, 11, 11, eccetera. E l’ultimo a 

pagina 32. Missione 9, programma 4. Questo non lo trovo. È questo 141 mila.  

 

Intervento fuori microfono no udibile. 

 

Ass. PEZZOLI DANIELE 

Questo non lo trovo perché non ho la versione aggiornata delle richieste, 

perché sono state fatte delle modifiche. Quindi questo non glielo so dire, poi magari 

approfondisco e le faccio sapere. Tanto l’ho segnato. Anche a proposito di questo, 

così lo dico, perché ben vengano queste richieste perché più chiarezza c’è, meglio è 

anche per noi perché riusciamo anche a spiegare le cose in un determinato modo, 

però facciamo le Commissioni Bilancio anche per questo, perché certe domande… 

Altrimenti diciamo che portiamo via anche tempo al Consiglio Comunale. Sono 

domande da Commissione Bilancio perché lì abbiamo tempo di discutere, avete 

tempo di chiedere se c’è qualcosa di particolare, per cui io poi posso approfondire 

perché altrimenti capita come in questo caso, che magari non ho la versione 

aggiornata, non riesco a rispondere e mi dispiace non sapere rispondere, perché 

giustamente se mi chiedere un’informazione dovrei anche sapervela dare, però sono 

talmente tanti numeri che qualcosa sfugge anche a me.  

Alla Commissione Bilancio di novembre eravamo solo noi della maggioranza, 

a quella del bilancio di previsione c’era solo un membro della minoranza. Il vostro 
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purtroppo è un po’ che non lo vedo, ma non lo dico con… cioè lo dico perché mi 

dispiace perché, appunto, certi temi sarebbe meglio sviscerarli anche lì e se non so 

rispondere lì, porto la risposta, comunque, in Consiglio Comunale perché altrimenti 

non… cioè resta il punto di domanda. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Assessore Pezzoli. C’era l’intervento del Consigliere Ghidoni.  

 

Cons. GHIDONI CLAUDIO 
Vista l’ora tarda, volevo soltanto fare la dichiarazione di voto rispetto a quello 

che è il DUP e il bilancio. Ovviamente dichiarazione di voto favorevole. Si è parlato 

molto questa sera, è stato un Consiglio Comunale molto lungo e quindi non mi 

dilungo su quello che è stato detto ampiamente ed è stato spiegato anche dagli 

Assessori e quindi vorrei essere piuttosto breve.  

Sicuramente sul bilancio posso dire una cosa? Ma sembra che qui non si fa 

niente, o poco o comunque si copiano cose fatte nel passato, però non voglio entrare 

nuovamente in polemica, non voglio continuare. Però sicuramente rispetto al bilancio 

è stato fatto un lavoro molto certosino e tra l’altro alla Commissione Bilancio queste 

cose vengono anche spiegate e di lì è anche magari il luogo proprio per chiedere 

ulteriori documenti, ulteriori spiegazioni, eccetera.  

È stato fatto un lavoro certosino. Siamo passati da un bilancio in cui 

mancavano un milione di euro per potere… sia in conto capitale che sulle spese e 

siamo arrivati a 660 mila euro. Quindi il lungo lavoro di sistemazione e di limatura 

delle varie voci di bilancio, ha portato, comunque, ad ottenere quelle che sono delle 

risorse importanti da spendere per i nostri cittadini. Vorrei soltanto ricordare che, per 

esempio, 400 mila euro, che erano - come è stato detto nell’ultima Commissione 

Bilancio – vincolati per una causa, che era quella della Cofely, grazie al lavoro che è 

stato fatto ed è stata ottenuta una buona transazione, sono delle risorse che si sono 

liberate e sono entrate in bilancio. Nonché sono stati fatte molte manutenzioni. Sono 

state sistemate molte cose, anche per esempio alle scuole medie, proprio grazie al 

fatto che si sono trovati i soldi con questo lavoro.  

Sono contento che al Consigliere Serughetti piaccia la progettazione 

partecipata. È uno dei punti fondamentali del nostro programma e…  

 

Intervento fuori microfono non udibile. 

 

Cons. GHIDONI CLAUDIO 
Vedrà che verrà fatta nei modi corretti, comunque. Mi complimento con lei 

anche per il fatto che ha fatto tutte quelle cose che sono state dette, perché ha detto: 

“Ma queste cose si facevano già e le avevo già fatte io”. Complimenti, perché era 

stato lungimirante allora e per un certo periodo si sono fatte meno iniziative, oppure 

l’attività magari è venuta un po’ meno, sono state riprese e mi sembra che il lavoro 

della biblioteca sia stato, comunque, riattivato e, comunque, sia diventato 
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interessante. Cito soltanto una cosa del tuo Assessorato, il lavoro importante che è 

stato fatto è con il CSV, per cui tutte le associazioni sono state coinvolte perché 

Cologno è un paese che ha moltissime associazioni che fanno un ottimo lavoro sul 

territorio in vari ambiti, però forse mancava un po’ un collegamento, mancava un po’ 

una coordinazione o comunque dovevano essere messe un po’ in dialogo tra di loro. 

Questo lavoro è partito e sta incominciando a funzionare e poi vedremo, comunque, 

dei risultati importanti.  

Sottolineo altre cose che sono state presentate nel DUP. Per esempio il fatto 

che con i risparmi che si sono tenuti con la TARI andremo a risistemare la 

piattaforma ecologica. Avrà fatto un adeguamento della tariffa puntuale. Sono piccole 

cose, però sono segno di un buon lavoro. Sulla videosorveglianza, il distretto del 

commercio e il bando sulla Smart Land, che trovo molto importante visto che i 

commercianti, comunque, sono abbastanza in sofferenza, ma non è soltanto Cologno, 

in tantissimi altri paesi per svariati motivi, tra cui anche i centri commerciali. Si era 

detto in questo Consiglio Comunale parecchi anni fa che a Cologno non ci sarebbero 

mai stati, poi un piccolo centro commerciale in realtà ce lo abbiamo e vediamo se 

magari con questo distretto si riuscirà a fare qualcosa e a rilanciare e dare un po’ di 

respiro anche ai nostri commercianti, che sono quelli che tengono vivo poi il centro 

storico, eccetera, eccetera.  

Avremmo poi anche un’assistente sociale, cosa che è parecchi anni che non 

c’è e quindi mi sembra una cosa importante, viste le problematiche anche sociali che 

ci sono. Il bando del Campino, con cui avremo dei soldi per poter risistemare… 

Insomma, dare un po’ di risistemazione al Campino con dei soldi che vengono da 

fuori. Quindi senza prelevarli, tra virgolette, dalle tasche dei cittadini. Sono, 

comunque, piccoli e grandi risultati. Non mi sembra che non si stia facendo niente o 

si stia facendo poco o sono banalità, nel senso che si fanno cose che tanti altri hanno 

fatto. Amministrare bene, utilizzare bene le poche risorse che ci sono è la cosa 

importante ed è quello il risultato alla fine, secondo me. Quindi sottoscrivo questo 

bilancio, questo DUP in pieno e il parere… la votazione è favorevole. Grazie.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Grazie, Consigliere Ghidoni. Ci sono altri interventi? Consigliere Arnoldi.  

 

Cons. ARNOLDI ANDREA 
Una cosa veloce, velocissima, per la battuta che ha fatto prima l’Assessore 

Pezzoli riguardante alla rata del mutuo delle piscine; cioè io mi auspico che, visto che 

quest’anno siete riusciti a non aumentare l’IRPEF e a pagare, comunque sia, la rata, 

riusciate a fare lo stesso nei prossimi anni.  

 

Sindaco DRAGO CHIARA 
Ce lo auguriamo tutti. Voglio solo ricordare a questo Consiglio che nel 2016, 

bilancio di previsione della precedente Amministrazione, era previsto per il ’17 

l’aumento dell’IRPEF per far quadrare il bilancio. Quindi lo stiamo portando di anno 
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in anno, perché lo Stato ha bloccato la possibilità di aumentare la tassazione locale, 

ma non è che una scelta, ce lo siamo trovati nel bilancio e quando poi lo Stato ci ha 

negato questa possibilità, abbiamo dovuto trovare i soldi che mancavano. L’abbiamo 

fatto anche quest’anno e speriamo, insomma, di riuscire a garantire più servizi, però 

si fa veramente fatica se non si tocca quel punto per cui…  

Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, dobbiamo votare i due punti, 

quindi il Documento Unico di Programmazione nella sua nota di aggiornamento 

2018/2020. Chi è favorevole? Contrari? 3 contrari (Serughetti, Arnoldi, Picenni).  

Sul punto c’è l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole? 9 favorevoli. 

Contrari? 3 contrari, come prima e nessun astenuto.  

Votiamo anche l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020. Chi è 

favorevole? Contrari? 3 contrari (Serughetti, Arnoldi, Picenni). Astenuti? Nessuno.  

Anche su questo punto c’è l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole? 9. 

Contrari? 3 come sopra e astenuti nessuno.  

La seduta è terminata. Buonanotte a tutti.  


